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P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta antimeridiana del-
l'Il maggio.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

LOMBARDI,MORANDI, TORELLI, ANDÒ e BAL-
LESI. ~ « Ulteriore proroga al 31 dicembre
1974 del termine stabilito dal sesto comma
dell'articolo 146 del testo unico delle norme
suJla circolazione stradale, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 15
giugno 1959, n. 393» (1725).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

,{ Conversione in legge del decreto-legge 20
aprile 1971, n. 163, concernente il regime
fiscale degli apparecchi di accensione»
( ] 673 ); {{Regime fiscale degli apparecchi
di accensione» (1373), d'iniziativa del se-
natore Valsecchi Athos e di altri senatori
(Procedura urgentissima). Approvazione,
con modifÌcazioni, del disegno di legge
n. 1673, col seguente nuovo titolo: {{ Con-
versione in legge, con modificazioni, del

decreto-legge 20 aprile 1971, n. 163, con-
cernente il regime fiscale degli apparec-
chi di accensione»

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-

no reca il seguito della discussione dei dise-
gm di legge: {{ Conversione in legge del de-
creto-legge 20 aprile 1971, n~. 163, concernen-
te il regime fiscale degli apparecchi di ac-
censione »e: {{Regime fiscale degli apparec-
chi di accensione », d'iniziativa del senatore
Athas Valsecchi e di altri senatori, per i qua-
li il Senato ha approvato la procedura ur-
gentissima.

Avverto che nel corso della seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
cedimento elettronico.

Ricordo che nella seduta di ieri è stata
chiusa la discussione generale. Pertanto ha
facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M A R T I N E L L I , relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, ieri si è svol-
ta, sia pure nell'ultimo scorcio della seduta,
una discussione sul disegno di legge 1673
(recante la conversione in legge del decreto-
legge 20 aprile 1971, n. 163, concernente il
regime fiscale degli apparecchi di accensio-
ne) piuttosto polemica, come di solito avvie-
ne quando sono in gioco grandi cose, grandi
princìpi, grandi riforme. È tale la materia
che trattiamo? Non mi sembra, anche se deb-
bo riconoscere che l'imposta di fabbricazione
sui fiammiferi, che ha sempre dato luogo
ad una evasione notevole attraverso l'impo-
sta istituita sui surrogati dei fiammiferi, è
sempre stata una materia tormentata anche
nella legislazione di questo secondo dopo-
guerra.

Vorrei chiedere ai colleghi di compiere in-
sieme con me lo sforzo di eliminare le note
accese che si sono udite in qualche interven-
to, di sdrammatizzare un po' la situazione e
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di tener presente che il decreto-legge si pro-
pone di tutelare il gettito dell'imposta di fab-
bricazione sui fiammiferi; di questo e solo di
questo si tratta. Dobbiamo tenere presente
questo punto se vogliamo comprendere la
coerenza dell'insieme delle norme (sottolineo,
dell'insieme delle norme), le quali si propon-
gono ~ appunto ~ di tutelare quella en-

trata di 26-27 miliardi di lire che è legata al-
la imposta di fabbricazione sui fiammiferi.

Naturalmente, accanto a questo fine, il
provvedimento si è proposto di eliminare (e
di fatto elimina) talune strutture che secon-
do il giudizio della Corte costituzionale non
sono state riscontrate in armonia con alcuni
princìpi della Costituzione.

Se noi vogliamo uscire dal quadro di in-
sieme di tutte queste norme per considerare
frammentariamente ognuna di esse, allora la
strada è libera per ogni prospettiva: potrem-

'ma avventurare i in altri esperimenti e po-
tremmo anche trasformare ab imis l'attuale
sistema. Ma, a questo punto, io sono con-
vinto ~ come ritengo siano anche gli altri
~ che dovremmo essere certi che le norme

che ci proponiamo di sostituire a quelle del
decreto-legge non portino in concreto a im-
miserire il gettito di un vecchio tributo, pro-
prio in questo momento nel quale tutti noi
insieme, di ogni radice ideologica e di ogni
ramo del Parlamento, chiediamo molto di
più alla finanza pubblica mentre essa, ahimè,
introita assai di meno. Le notizie frammen-
tarie che arrivano sulle entrate di aprile non
sono rallegranti sotto questo aspetto.

Non ignoro certo che attorno a questi due
aspetti fondamentali del provvedimento,
quello di conservare il gettito che viene ri-
cavato dalle imposte di fabbricazione sui
fiammiferi e quello di adeguare talune nor-
me ai precetti costituzionali, così come ha
disposto una sentenza della Corte costituzio-
nale, vi sono altri aspetti, qualcuno forse an-
che di rilievo. Nella relazione ne ho parla-
to e quindi a questo proposito rinvio alla
relazione stessa, riservandomi di ritornare
su questi minori aspetti qualora in sede di
esame degli emendamenti, che sono assai nu-
merosi, lo ritenessi necessario.

Su taluni emendamenti, però, che mI-
gliorano l'assetto contemplato dal de-

creta-legge, preferisco anticipare il mio av-
viso. Per esempio, il fatto di eliminare la
bardatura che il disegno di legge ha dispo-
sto per gli accendini conglobati negli elettro-
domestici mi pare una cosa molto saggia e
da accogliere. Non si tratta di esentare tali
accendini dal tributo, si tratta solo di non
confondere i venditori di elettrodomestici
con coloro che vendono gli accendini sic et
simpliciter. Sono quindi d'accordo con que-
sto gruppo di emendamenti, però devo subi-
to dire che considero necessario che la ven-
dita degli accendini tascabili, salvo quelli di
metallo pregiato o addirittura d'arte, sia ri-
servata a quei punti di vendita che sono già
sistematicamente vigilati dalla finanza. Que-
sto, per ragioni di vigilanza sulla correspon-
sione del tributo che reputo inutile qui illu-
strare per esteso.

Vi è poi un problema, che tutti conoscia-
mo, che è regolato nel comma settimo del-
l'articolo 3 del decreto-legge nel quale si di-
ce: «È in ogni caso vietata la fabbricazio-
ne, l'importazione, la distribuzione, la ces-
sione e la vendita di apparecchi di accensio-
ne a scopo pubblicitario ». Non nego che
questo problema abbia aspetti delicati che
vorrei però sdrammatizzare. Ieri sera il col-
lega Banfi, non solo a nome suo ma a nome
della Commissione industria che egli presie-
de ~ e tutto questo è espresso chiaramente
nel parere dato alla Commissione finanze e
tesoro il 29 aprile ~ è intervenuto su que-

sto argomento con molta ricchezza di esem-
pi e con enfasi. Ed io non nego la presenza
di un certo filo logico nelle sue argomenta-
zioni. Ma dopo la seduta gli ho detto che
mi attendevo che si avvalesse di qualcuna
delle considerazioni contenute nella mia re-
lazione; senonchè egli si è giustificato dicen-
do che riteneva che io avessi riferito oral-
mente, quindi non aveva letto la relazione
scritta (il che capita a tutti).

Debbo dire che nella mia stessa relazione,
sul piano delle interpretazioni dottrinarie dei
princìpi della Costituzione, non posso affer-
mare che questo settimo comma possa esse-
re considerato come rigorosamente legato ad
un'interpretazione certa della Costituzione.
Ma ho ricordato prima che le norme del de-
creto-legge debbono essere considerate nella
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coerenza del loro insieme. Il decreto~legge s,i
è proposto di tutelare l'entrata derivante dal-
l'imposta di fabbricazione sui fiammiferi.
Possiamo anche, se lo vogliamo, respingere
ed abolire l'imposta sui fiammiferi; ma se
vogliamo mantenere il tributo, se vogliamo
considerare questo stato di fatto, se voglia-
mo dIre che le considerazioni espresse dal
collega Banfi hanno una loro validità, que-
sta validità sarebbe più pregnante ~ direb-

bero i giuristi ~ qualora noi appartenessi-

mo ad uno Stato in cui non esiste in atto un
tributo come quello dell'imposta di fabbri-
cazione sui fiammiferi.

Se noi stiamo su questo campo, che è po-
htico-economico, allora, tenuto conto di que-
sto stato di fatto, abolire il settimo
comma dell'articolo 3 vorrebbe dire far
crollare (e non è solo un giudizio mio) il
nicavato dell'imposta sui fiammiferi. Questa
la ragione vera per la quale, essendo abolito
il monopolio (sia chiaro che qui viene tutela-
ta l'entrata, non il monopolio), la pubblica
amministrazione non si sente di autorizzare
anche una gestione, un commercio, una tale
larghezza di diffusione che finirebbe con il
condurci a cancellare, praticamente, gran
parte dell'entrata.

Vorrei dire che ieri non mi sarei atteso
che si fosse minimizzato, e forse anche un
po' ironizzato, sul proposito di tutelare il
lavoro di qualche migliaio di dipendenti del-
le fabbriche di fiammiferi. In verità nella re-
lazione che ho avuto l'onore di presentare
non ho insistito molto su questo tema, anche
se mi sono permesso di sottolinearlo. Non è
che, conservando questo tributo, noi voglia-
mo quasI mettere un fermo al progresso tec-
nologico, come ieri diceva il collega Banfi;
non vogliamo fare la difesa delle candele nei
confronti dei venditori di luce a gas (che
rappresentavano il progresso) o di quelli di
lampadine; però è vero che alcune migliaia
di lavoratori oggi possono sentire in perico-
lo il loro lavoro. E se poi non dobbiamo da-
re alcuna importanza a questo argomento,
allora da oggi in avanti, onorevole Presiden-
te, non dedicheremo più interrogazioni e ~in-
terpellanze al fatto che un'azienda con 50 o
100 dipendenti si trova in difficoltà.

Invece dobbiamo porci un quesito più se-
rio: il domani porterà ad abolire l'attuale
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impalcatura impositiva? Nessuno di noi è
così ciecamente dedito a difendere le entrate
dello Stato da non vedere che in questo set~
tore vi è un'impalcatura impositiva vecchia.
Sarà dunque abolita domani questa impal~
catura? Può darsi. Le accise e le imposte
di fabbricazione, dice la relazione al disegno
di legge di delega per la riforma tributaria,
saranno riordinate. Nell'altro ramo del Par-
lamento si è parlato dell'imposta sul sale,
si sono ricordati i precedenti ~ vecchi e
pietosi se considerati oggi ~ di tale imposta
e si è formulato il voto che venga abolita.
Che nel riordino previsto dalla relazione go~
vernativa al disegno di legge di delega per
la riforma tributaria anche tutta l'impalca-
tura impositiva dell'imposta di fabbricazio~
ne sui fiammiferi possa a un certo punto es~
ere demolita io non lo nego; ma è discorso di
domani, non di oggi; è il discorso di quando
la riforma tributaria sarà attuata. Anzi, come
Presidente della Commissione finanze e teso-
ro ~ mi scusi, onorevole Presidente ~ colgo

questa occasione per ricordare quel che ho
detto in Commissione, che cioè dobbiamo di-
scutere quel disegno di legge al più presto
possibile, prima in Commissione e poi in
Aula. (Interruzione del senatore Masciale).
Quando poi sarà in atto questa riforma po~
tremo anche pensare a mettere ordine, SE;
sarà necessario, in tutto il vasto settore delle
accise e delle imposte di consumo. Oggi però
teniamo da conto l'entrata. Ecco la mia con-
siderazione finale, salvo un'altra che soggiun-
go sul decreto di attuazione del decreto-
legge.

Devo dire che la mano dell'amministrazio-
ne è stata assai pesante nel decreto di attua-
zione. Qualcuno degli oratori si è divertito a
enucleare qualche punto; il castello delle
norme può apparire veramente ingombrante.
Ma l'autrice, che è l'amministrazione, sotto
la cura del Ministro, richiamata anche dal
Parlamento e cioè anche da noi, non man-
cherà di ridurre, fin dove è possibile, le in-
combenze. E tutti chiediamo al Governo che,
salvaguardando l'entrata, assuma al riguardo
formale impegno di semplificare, dove è pos-
sibile, le norme attuate.

Ecco, onorevole Presidente, le considera-
zioni che mi portano a chiedere senza pas~
sione e senza orgoglio, ma con fermezza, se
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mi è consentito, che il provvedimento sia
votato. Grazie. (Applausi).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

BaR G H I , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, onorevoli
senatori, desidero ringraziare molto vivamen-
te l'onorevole relatore senatore Martinelli
per la relazione scritta che ha accompagnato
il provvedimento in Aula e per la sua espo-
sizione che, essendo precisa e puntuale an-
che in ordine alle osservazioni formulate nel
corso del dibattito, mi esonera dall'intratte-
nere ulteriormente gli onorevoli senatori.

Voglio dire soltanto due cose, molto bre-
vemente. La prima è che questo provvedi-
mento è stato attentamente vagliato ed esa-
minato in sede di Consiglio dei ministri pro-
prio per alcuni aspetti di particolare rilievo
che presenta. Desidero anche ripetere che
non si vuole in alcun modo favorire dei mo-
nopoli. Sottolineo l'affermazione precisa fat-
ta autorevolmente dal senatore Martinelli che
con questo provvedimento, nell'ambito di
questo sistema fiscale, il Governo intende
tutelare le entrate. E aggiungo ancora, sic-
come ci si è riferiti soprattutto alla SAFFA,
che evidentemente chi ha espresso queste ri-
serve probabilmente non è molto bene infor-
mato perchè nel settore dell'industria dei
fiammiferi esistono e funzionano in Italia
complessivamente 16 fabbriche: in tutta
l'Italia, da Torino a VaI Guarnera, provincia
di Enna, a Putignano nelle Puglie, a Perugia,
a Magenta. Di queste 16 fabbriche solo sei,
equamente ripartite nell'ambito nazionale,
sono della SAFF A. Quindi nessuna tutela di
alcun monopolio ma un intervento preciso
con quelle finalità che sono state dette.

Il Governo, rinnovando i suoi ringrazia-
menti, si dichiara disponibile ad introdurre
quegli emendamenti migliorativi che doves-
sero rendere più agile il funzionamento di
questo provvedimento e, secondo l'esplicita
richiesta deJl'onorevole relatore, dichiara
che senz'altro, per quanto si riferisce alle
norme che riguardano gli accendi gas incor-
porati nelle cucine domestiche, si atterrà

scrupolosamente al criterio di renderle agili,
funzionali e rispondenti allo spirito che ani-
ma i presentatori dell'emendamento che è
stato qui richiamato dall'onorevole relatore.

Chiudendo chiedo agli onorevoli senatori
che vogliano approvare il provvedimento al-
l'esame.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico. Se ne dia let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Articolo umco.

È convertito in legge il decreto-legge 20
aprile 1971, n. 163, concernente il regime
fiscale degli apparecchi di accensione.

P RES I D E N T E . Avverto che tutti
gli emendamenti, che vanno riferiti agli ar-
ticoli del decreto-legge n. 163 da convertire,
sono già stati illustrati nella seduta di ieri.
Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 1.

Alla fine del primo comma, sopprimere le
parole: ({ e che nell'uso sostituisca i fiammi-
feri ».

1. 6 CERRI, SOLIANO, STEFANELLI, MAC-

CARRONEAntonino, PIRASTU

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «con esclusione degli ac-
cendigas per uso domestico, anche se incor-
porati o annessi a fornelli e forni a gas per
uso di cucina, e degli accendi tori di stufe a
kerosene» e, conseguentemente, al secondo
comma, lettera a), sopprimere le parole:
«per ogni accendigas domestico anche se
incorporato od annesso a fornelli e forni a
gas per uso di cucina, nonchè )}.

1.1 FADA, MONTINI
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Al secondo comma, punto a) sopprimere
le parole: « per ogni accendigas domestico,
anche se incorporato od annesso a fornelli
e forni a gas per uso di cucina, nonchè ».

1. 12 CERRI, SOLIANO, STEFANELLI, MAC~

CARRONE Antonino, PIRASTU

Al secondo comma, lettera a), sostituire
le parole: « lire 300 », con le altre: « lire
100 ».

1. 2 MASCIALE, LI VIGNI, DI PRISCO,
FILIPPA

Al secondo comma, lettera b), sostituire
le parole: « lire 400 », con le altre: « lire
100 ».

1.3 MASCIALE, LI VIGNI, DI PRISCO,

FILIPPA

Al secondo comma, punto b), sostituire
le parole: « lire 400 », con le altre: « lire
100 ».

1.7 CERRI, SOLIANO, STEFANELLI, MAC~
CARRONEAntonino, PIRASTU

Al secondo comma, sostituire il punto c)
con il seguente:

« c) live 500 per ogni apparecchio di ac~
censione con serbatoio ricarioabile di qual~
siasÌ! formato in materiali o metalli comuni,
senza rivestimento o placcatura di metallo
prezioso;

lire 2.000 per ogni apparecchio di accen-
sione ricaricabi,le, di qualsiasi formato, in
materiali o metalli comuni con rivestimen~
to o placcatura di metallo pI'ezioso o com-
pletamente in metallo prezioso ».

1.8 CERRI, SOLIANO, STEFANELLI, MAC-

CARRONE Antonino, PIRASTU

Al secondo comma, lettera c), sostituire
le parole: {{ Hre 800}} con le altre: « lire
1.000 )}.

1.4 MASCIALE, LI VIGNI, DI PRISCO, 3. 8

FILIPPA

Al secondo comma, sopprimere il punto d).

Conseguentemente, sopprimere il penul~
timo comma.

1.9 CERRI, SOLIANO, STEFANELLI, MAc~

CARRONE Antonino, PIRASTU

Al secondo comma, sopprimere la lette~
ra d).

1. 5 MASCIALE, LI VIGNI, DI PRISCO,
FILIPPA

In via subordinata, sostituire il punto d)
con il seguente:

« d) lire 100 per seguenti tre pezzi di
ricambio:

1) rotella ovvero pi,aslt1Iimaper funzio~
namento pietrine;

2) valvola di carico;
3) valvola di scadlco }}.

1.10 CERRI, SOLIANO, STEFANELLI, MAC-

CARRONE Antonino, PIRASTU

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «... nelle cucine ed in ge~

nerale negli elettrodomestici ».

1. Il CERRI, SOLIANO, STEFANELLI, MAC~
CARRONE Antonino, PIRASTU

Art. 3.

Al primo comma, sopprimere le seguenti
parole: ({... anche come semplice montag-
gio di accendi tori . . . )}.

3. 7 CERRI, SOLIANO, STEFANELLI, MAC~
CARRONEAntonino, PIRASTU

Dopo il primo comma, aggzungere il se-
guente comma:

({ Gli elementi che dovranno essere ripor-
tati nella domanda di licenza non possono
contemplare la rivelazione di d~tta,gli co-
struttivi da parte dei produttori )}.

CERRI, SOLIANO, STEFANELLI, MAc-

CARRONEAntonino, PIRASTU
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Al quarto comma, lettera b), sopprimere
le parole: ({ degli accendi gas domestici e».

3. 1 F ADA, MONTINI

Sopprimere il settimo comma.

3.2 BIAGGI,Bosso, PALUMBO,FINIZZJ

Sopprimere il settimo comma.

3.5 BANFI, CELIDONIO, CODIGNOLA, CA~
LEFFl, ClPELLINl, ZUCCALÀ, DE

MATTErS, FORMICA

Sostituire gli ultimi due commi con il se~
guente:

({ La vendita al pubblico di tutti gli ap~
parecchi di accensione è ef£ettuata esclusi~
v,amente da esercenti in possesso della li~
cenza di cui alla lettera d) ».

3.6 BANFI, CELIDONIO, CODIGNOLA, CA~

LEFFl, ClPELLINl, ZUCCALÀ, DE

MATTEIS, FORMICA

Sostituire il penultimo comma con il se~
guente:

({ È effettuata esclusivamente dalle ri~
vendite di generi di monopolio la vendita al
pubblico di tutti gli a,pparecchi di accensio~
ne tascabili, esclusi quelli in metalli prezio~
si ovvero con ornamentazioni o rivestimen~
to in metalli preziosi ».

3.3 BIAGGI, Bosso, PALUMBO, FINIZZI

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se~
guente:

({ La cessione di apparecchi di accensione
a scopo pubblicitario è consentita quando
gli apparecchi stessi siano muniti dei con~
trassegni di Stato atti a dimostrare l'assol~
vimento degli obblighi tdbutari previ;sti
dalla presente legge ».

3.4 BIAGGI, Bosso, PALUMBO, FINlZZI

Art.4.

Nella rubrica, sopprimere le parole: ({ a
mezzo di pacco postale ».

4. 1 BANFl, CELIDONIO, CODIGNOLA, CA~

LEFFI, ClPELLINI, ZUCCALÀ, DE

MATTErS, FORMICA

Dopo le parole: ({ apparecchio d'accensio~
ne » inserire le altre: ({ per ciascuna persona
all'atto del suo ingresso in territorio dello
Stato oppure ».

4. 2 BANFI, CELIDONIO, CODIGNOLA, CA~

LEFFl, ClPELLINl, ZUCCALÀ, DE

MATTErS, FORMICA

Art. 6.

Al przmo comma, sopprimere le parole:
({ degli Ispettorati dell'Amministrazione au~
tonoma dei monopoli di Stato ».

6. 1 BANFl,' CELIDONIO, CODIGNOLA, CA~
LEFFl, CIPELLINl, ZUCCALÀ, DE

MATTEIS, FORMICA

Art. 8.

Spprzmere il secondo comma.

8.1 BIAGGI, Bosso, PALUMBO, FINlZZI

Spprimere il secondo comma.

8. 2 BANFI, CELIDONIO, CODIGNOLA, CA~

LEFFl, ClPELLINI, ZUCCALÀ, DE

MATTEIS, FORMICA

Art.9.

Sopprimere l'articolo.

9. ] MASCIALE, LI VIGNI, DI PRISCO,

FlLIPP A

Sopprimere il punto a).

9.2 CERRI, SOLIANO, STEFANELLI, MAC~
CARRONEAntonino, PIRASTU
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Dopo l'articolo unico del disegno di legge
di conversione, aggiungere ti seguente:

Art. ...

« Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare entro 90 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, sentita una Com-
missione composta da nove senatori e nove
deputati, nominata dai Presidenti delle ri-
spettive Assemblee, un decreto avente forza
di legge, recante norme intese ad assogget-
tare ad imposta di fabbricazione gli accen-
digas per uso domestico, anche se incor-
porati od annessi a fornelli e forni a gas per
uso di cucina, stabilendo aliquote differen-
ziate di imposta in relazione alla potenzia-
lità degli apparecchi e semplificando le for-
malità per il commercio di essi ed i sistemi
di controllo a fini fiscali previsti dalla pre-
sente legge.

1. O.2. VALSECCHI Athas, FADA

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti relativi all'articolo 1 del
decreto-legge.

M A R T I N E L L I, relatore. Per quan-
to riguarda l'emendamento 1. 6 il relatore è
contrario, per quanto nguarda l'emendamen-
to 1. 1 è d'accordo, per quanto riguarda
]'1. 12 è contrario, per quanto riguarda l'l. 2
è contrano (non ne illustro le ragioni, in
parte le ho dette), per quanto riguarda l'l. 3
è contrario, per quanto riguarda l'l. 7 è con-
trario, per l'l. 8 è contrario, per l'l. 4 è con-
trario, per l'l. 9 è contrario, per 1'1. 5 è con-
trario, per ]'1. 10 è contrario, per l'l. 11 è
contrario.

~ O R G H I Sottosegretario di Stato
per le finanze. Mi associo al parere espresso
dal relatore.

P RES I D E N T E Senatore Cerri,
insiste per la votazione del suo emendamento
1. 6?

CERRI Insisto.
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P RES I D E ~N T E Metto ai voti lo
emendamento 1. 6, del senatore Cerri e di
altri senatori, non accolto nè dalla Commis-
sione nè dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 1, dei se-
natori Fada e Montini, accolto dalla Commis-
sione e dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Senatore Cerri, insiste per la votazione
dell'emendamento 1. 12?

C ERR I. Lo ritiro, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Senatore Mascia-
le, insiste per la votazione dell'emendamen-
to 1. 2?

M A S C I A L E. Lo ritiro. E ritiro an-
che l'emendamento 1. 3.

P RES I D E N T E Senatore Cerri,
insiste per la votazione dell'emendamento
1. 7?

CERRI Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 7, del senatore Cerri e di
altri senaton, non accolto nè dalla Commis-
SIOne nè dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Cerri, insIste per la votazione
dell'emendamento 1. 8?

C ERR I. Insisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 8, del senatore Cerri e di
altri senatori, non accolto nè dalla Com-
missione, nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Senatore Masciale, insiste per la votazione
dell'emendamento 1. 4?

M A S C I A L E. Lo ritiro.

P RES I D E N T E Senatore Cerri,
insiste per la votazione dell' emendamento
1. 9?

C ERR I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatore Masciale,
insiste per la votazione dell'emendamento
1. 5?

M A S C I A L E. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatore Cerri,
insiste per la votazione degli emendamen~
ti 1. 10 e 1. 11?

C ERR I. Li ritiro.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti relativi all'articolo 3 del
decreto~legge.

M A R T I N E L L I, relatore. Il rela~
tore è contrario agli emendamenti 3.7, 3.8,
3.2, 3.5, 3.6, 3.3 e 3.4, mentre è favorevole
all'emendamento 3. 1.

B O R G H I, Sottosegretario di Stato
per le finanz€;. Mi associo al parere espresso
dall'onorevole relatore.

P RES I D E N T E Senatore Cerri,
insiste per la votazione dell'emendamento
3.7?

CERRI Lo ritiro.

P RES I D E N T E Senatore Cerri,
insiste per la votazione dell'emendamento
3.8?

C ERR I Signor Presidente, per lo
emendamento 3. 8 desidererei che l'onorevole
Sottosegretario prendesse un impegno spe~
cifico, per le raccomandazioni che già face~

va anche il senatore Martinelli, circa le mo~
dalità di applicazione del decreto.

B O R G H I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R G H I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Siccome questa è materia che
è prevista dal decreto ministeriale posso
senz'altro fornire le più serie e ampie assi~
curazioni al riguardo in quanto ovviamente
non si intende affatto violare nessun segre~
to di fabbricazione. Quindi do le più serie
garanzie anche in ordine a un eventuale mi~
glioramento di alcune norme del decreto mi~
nisteriale che, essendo contenute appunto in
un decreto ministeriale, possono essere mo~
dificate.

P RES I D E N T E. Senatore Cerri, in~
siste per la votazione dell'emendamento 3. 8?

C ERR I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3.1, dei senatori Fada e Mon~
tini, accolto dalla Commissione e dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Stante l'assenza dei presentatori, l'emen~
damento 3.2, del senatore Biaggi e di altri
senatori, è decaduto.

Senatore Cipellini, insiste per la votazio~
ne dell'emendamento 3.5?

C I P E L L I N I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3.5, del senatore Banfi e di al~
tri senatori, non accolto nè dalla Commis~
sione nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Cipellini, insiste per la votazione
dell'emendamento 3.6?

C I P E L L I N I. Lo ritiro.
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P RES I D E N T E Stante l'assenza
dei presentatari, gli emendamenti 3.3 e 3.4,
del senatare Biaggi e di altri senatari, sana
decaduti.

Senatare Cipellini, insiste per la vatazia~
ne degli emendamenti 4. 1 e 4. 2?

CIPELLINI
li ritiriama.

Signar Presidente,

P RES I D E N T E. Senatare Cipellini,
insiste per la vataziane dell'emendamenta
6. l?

C I P E L L I N I. La ritira.

P RES I D E N T E. Senatare Biaggi,
insiste per la vataziane dell'emendamenta
8. l?

BIAGGI La ritiro.

P RES I D E N T E. Senatare Cipel~
lini, insiste per la vataziane dell'emendamen~
tOo8.2?

CIPELLINI La ritira.

P RES I D E N T E. Senatare Mascia~
le, insiste per la vataziane dell'emendamenta
9.1 ?

M A S C I A L E Varrei sentire prima
il parere del relatare e del Gaverna.

M A R T I N E L L I, relatore. Il relata~
re è cantraria.

B O R G H I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Gaverna è d'accarda can

l' anarevale relatare.

P RES I D E N T E. Senatare Mascia~
le, insiste per la vataziane dell'emendamenta
9.1 ?

M A S C I A L E. La mantenga.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
emendamenta 9.1 del senatare Masciale e
di altri senatari, nOonaccettata nè dalla Cam~
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missiane nè dal Gaverna. Chi l'apprava è
pregata di alzarsi.

Non è approvato.

In seguita alla vataziane testè effettuata,
l'emendamenta 9.2, del senatare Cerri e di
altri senatari, è preclusa.

Metta ai vati l'articala unica del disegna
di legge, can l'avvertenza che è stata presen~
tatOo un articala aggiuntiva, di cui è già stata
data lettura. Chi l'apprava è pregata di al~
zarsl.

È approvato.

V A L S E C C H l A T H OS. Daman~
da di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facaltà.

V A L S E C C H I A T H OS. L' emen~
damenta 1. O. 2 è canseguenziale all'approva~
ziane dell'emendamenta 1. 1 all'articola 1
del decreta-legge. Paichè rimaneva da rega~
lare tutta la materia degli accendigas per usi
damestici, eccetera, can il prapasta articala
agg,iuntiva si ,intende delegare al Gaverna
la regalamentaziane successiva.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis~
siane ed il Gaverna ad esprimere il parère
sull'emendamenta in esame.

M A R T I N E L L I, rdatore Onarevale
Presidente, mi dichiaro favarevale all'artica~
la aggiuntiva 1. O.2, suggerenda che il nu~
mera dei senatari e dei deputati, campanen~
ti della Cammissiane prevista nell'emenda~
menta, sia partata da nave a dieci.

B O R G H I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Concordo con il relat!Qre.

P RES I D E N T E Senatore Fada, ac~
cetta la proposta del rdatore?

F A D A. Sono d'accordo nel modificare
l'emendamento nel senso indkato dal re~

I
latore.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 1. O.2, dei senatori Athas
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Valsecchi e Fada, con la modifica proposta
dal relatore, accettato dalla Commissione
e dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge n. 1673
nel suo complesso con l'avvertenza che il
titolo, a segUlito degli emendamenti appro-
vati, risulta così modilficato: «Conversio-
ne in Jegge, con modilficazioni, del decreto-
legge 20 aprile 1971, n. 163, concernente il
regime fisc.ale degli apparecchi di accen-
sione ». Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Avverto che con l'approvazione del dise-
gno di legge n. 1673 deve int,endersi assorbi-
to il disegno di legge n. 1373, d'iniziativa del
senatore Athas VaI secchi e di altri senatori.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge 20
aprile 1971, n. 161, recante modifiche alle
norme transitorie del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprHe 1970,
n. 639, relative ai ricorsi dei lavoratori
in materia di prestazioni erogate dall'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale»
(1674)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Conversione in legge del decreto-legge 20
aprile 1971, n. 161, recante modi'fìche alle
norme transitorie del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 aprHe 1970, n. 639,
relative ai ricorsi dei lavoratori in materia
di prestazioni erogate dall'Istituto naziona-
le della previdenza sociale ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-

tore.

P O Z ZAR, relatol1e Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

B O R G H I, Sottosegreta,rio di Stato
per le finanze. Invito l'Assemblea ad appro-
vare il provvedimento in esame.

P RES I D E N T E. Passiamo ora ana
discussione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 20
apri,le 1971, n. 161, recante modifiche alle nor-
me transitorie del decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 aprirle 1970, n. 639, relativo
ai rkorsi dei ,lavoratori in materira di presta-
zioni erogate dall'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
onorevoli coHeghi, non ci sarebbe bisogno
di dichiarazione di voto percbrè dalla rela-
zione stessa risulta come all'unanimità ~

quindi con il consenso anche del nostro
Gruppo ~ la lOa Commissione raccoman-
da l'approvazione di questo provvedimen-
to che è obiettivamente giusto in quanto
viene incontro a situazioni reali, createsi
nelle varie sedi provinciali della Previdenza
sociale, con la costituzione delle commis-
sioni provinciali per l'esame dei ricorsi. Il
ritardo con cui sono state nominate ha fat-
to sì che, dati i tempi previsti dalla legge
peri d'corsi, queste commissioni non han-
no avuto la possibilità di esaurire l'esame
dei ricorsi stessi.

Il decentramento dei ricorsi è stata una
questione sulla quale abbiamo sempre por-
tato la nostra attenzione; e abbiamo sem-
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pre richiesto che si attuasse tale decentra~
mento per concedere a questi comitati pro-
vinciali il tempo necessario per esaminare
i ricorsi giacenti appunto presso le sedi pro-
vincia1i.

Siamo pertanto d'accordo per l'approva~
zione di questo disegno di legge; comun-
que colgo l'occasione per sottolineare ciò
che di più angoscioso si verifica in tutte le
sedi provinciali; mi riferisco al ritardo con
il quale vengono espletate le pratiche di
pensione, sia quelle relative alla pensione
obbligato,ria generale, sia ,quel1ç relative
alla pensione per i superstiti. la vecchiaia e
!'invalidità. Tale ritardo si v,erifìca ormai
da tempo nel nostro Paese; mi rendo conto
del1a complessità dell'ultima legge, come
i calcoli del famoso triennia, e della scarsa
dotazione delle sedi provinciali che tutto ciò
comportano un lavoro massacrante e lungo.
Ebbene, se questa è la situazione, chiedia-
mo che si potenzino questi istituti. Ci sono
in Italia, oggi, determinati enti che ~ lo
possiamo dire tranquillamente ~ sono pres-
sochè parassitari ed ingoUati di persona-
le; e c'è un ente come questo che deve af-
frontare il problema dell'eroganione della
pensione e che ha invece scarsezza di per-
sonale.

Tutti sanno .che il pensionato dal mo-
mento che non lavora non ha più reddito ed
aspetta la pensione per poter vivere. Imma-
gino i miracoli che vengono fatti dalle fa.
miglie italiane in attesa di avere una pri-
ma pensione da parte dell"lstituto della
previdenza sociale. Inoltre, voi sapete che
con il riconoscimento della pensione vi è
anche il riconoscimento dell'assistenza ma-
lattia che non è poca cosa. È vero. che la
Previdenza sociale spesso manda una lette-
rina con la quale si avverte !'interessato
che è coperto dell'assicurazione malattia e
che quindi si può presentare aIl'INAM stes-
so; ma poi non arrivano i soldi e tra i ti-
tolari di pensione si crea questo grosso
malcontento.

Non presento un ordine del giorno, ma co-
me raccomandazione rivolta al Governo de-
sidero dire quanto segue: so che l'INPS sta
facendo un concorso per 590 posti di impie-
gato; auguriamoci che li assuma presto, di-

slocandoli in tutta Italia, maga:ri anche supe-
rando la quota prevista perchè i bisogni del-
l'Istituto sono molto urgenti. Raccomando,
quindi, che si dia corso all'intallazione di
tutte le apparecchiature di carattere elet-
tronico che servono ad accelerare le pra-
tiche. Infatti nelle condizioni attuali sono
necessari per una pratica cinque o sei me~
si. Di fronte a questa situazione non vi è
la responsabilità soltanto dell'Istituto, ma
vi è anche la responsabilità del legislatore
che non dà gli strumenti per ampliare gli
organici dell'Istituto. Questa può essere una
strada, come può essere un'altra strada la
strumentazione più aggiornata oppure, an-
cora, una minore fìscalità nell'esame del1e
domande. È meglio rischiare di dare quakhe
pensione in piÙ di quelle dovute che perdere
tutto questo tempo nell'erogazione delle pen-
sioni.

Questo è l'aspetto che riteniamo opportu-
no sottolineare e diamo la nostra approva~
zione alla conversione in l,egge di questo de-
creto-legge. (Applausi dall'estrema sinistr(t.).

P A L A Z Z E S C H I. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L A Z Z E S C H I. Il nostro Gruppo
voterà a favore del disegno di legge di con-
versione del decreto del 20 aprile 1971 nu-
mero 161. Non possiamo non essere d'accor-
do sulla riapertura dei termini di presenta-
zione dei ricorsi da parte dei lavoratori in
materia di prestazioni erogate dal1'lstituto
n. 2 della previdenza sociale. Senza questo
provvedimento i lavoratori verrebbero a tro-
varsi danneggiati, causa i ritardi di costitu-
zione e di funzionamento dei consigli pro-
vinciali dell'istituto. Sia chiaro un fatto pe-
rò (e lo voglio sottolineare): questa protra-
zione di tennini si è resa necessaria non per
responsabilità dirette dei consigli provin-
ciali, costituiti secondo le norme della legge
30 aprile 1969, n. 153, norme che non pote-
vano essere attuate se non dopo che il Gover-
no, in ordine alle deleghe conferitegli dalla
citata legge. relativamente al riordino del-
l'INPS, le avesse varate con sollecitudine.
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È noto che la pubblicazione di questo prov~
vedimento sulla Gazzetta Ufficiale è av~
venuta 1'8 settembre 1970 con quattro me~
si di ritardo e altri mesi sono passati anco~
ra ad accrescere il ritardo.

Riitengo ino.ltre che più sollecitante avreb~
be dovuto essere da parte del Go.verno la
spinta alla co.stituzione dei consigli provin~
ciali in tutto il Paese. Tutto ciò a vrebbe re~
so possibile un inizio piÙ tempestivo di que~
sti nuovi importanti organi di decentramen~
to. Questo non è avvenuto ed è inutile ora
piangere sul latte versato: si tratta di
provvedere di conseguenza per rendere Po.s~
si'bile che anche nella fase di prima appli-
cazione della legge non vadano perduti i
vantaggi, per i lavorator,i, derivanti dal de~
cen tramen to.

Finalmente siamo pronti, i comitati sono
costituiti in tutte le provincie e sono certo
che si metteranno. al lavoro per definire in
prima istanza le controversie insorte su
questa delicata materia.

Prima di concludere questa breve dichia~
razione di voto, mi preme sottolineare un
aJtro aspetto. Vorrei far presente, sempre
in materia di controversie, la urgenza di pas~
sare alla costituzione dei consigli regionali
dell'Istituto ai quali devono andare ,i ricorsi
in seconda istanza. È vero che. in mancanza
di questi consigli, il decreto n. 639 del 1970
dispone che « gli organi dell'Istituto in cari~
ca alla data della sua entrata in vigore con~
tinueranno a svolgere la loro attività fino
all'insediamento di quelli costituiti secon~
do le norme nuove ». ,Pertanto non vi sa~
rà interruzione per l'attività di secon~
da istanza e non sarà necessaria nessuna de~
roga transitoria ai termini normaH. Tutta~
via questa possibilità (e questo è il punto che
voglio sottolineare) non dovrebbe assoluta~
mente determinare una sorta di giustificazio-
ne per non passare rapidamente alla costi~
tuzione dei consigli regionali. Già troppo
tempo si è perduto per realizzare una pro~
profonda riforma del sistema previdenzia-
le, molte lacune rimangono nel!a legge e
non ci possiamo permettere (nè possiamo
permettere a nessuno) di non fare tutto il
proprio dovere per attuare in pieno tutte
le norme previste dalla legge. E siccome

mi risulta che i consigli regionali ancora
non sono stati costituiti invito il Governo
a prendere le iniziative necessarie affinchè
il decentramento sia effettuato a tutti i li~
velli e il sistema sia gestito in modo deter~
minante, democraticamente, dai lavoratori
senza che nessuna attività che deve essere
a:ffidata alla gestione dei lavoratori continui
ad essere nelle mani del vecchio a~setto ibu~
rocratico.

Detto questo, mi associo anche alle consi.
derazioni esposte dal senatore ni Prisco e
confermo il voto favorevole del nostro Grup~
po. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare per dicbamzione di
voto, metto ai voti il disegno di legge, com.
posto di un articolo unico. Chi l'approva è
pregato di alzarsi

1:: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge 20
aprile 1971, n. 162, concernente provvedi~
menti intesi ad ovviare alle conseguenze
della situazione di emergenza verificatasi
nel comune di Reggio Calabria» (1677)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto~legge 20
aprile 1971, n. 162, co.ncernente provvedi~
menti intesi ad ovviare alle conseguenze
della situazione di emergenza V'erilficatasi
nel comune di Reggia Calabria ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Pellicanò.

Ne ha facoltà.

,~
P E L L I C A N Ù. Signor Presidente,

onorevolle rappresentalnte del Governo, olDa-
revoili colleghi, in Uln mio precedente dilscars-
so a proposito dei problemi econOlmilCi e fi~
siOali creati dal deoretOlne avevo ad un certo
punta analizizato molti aspetti del Mezzo-
gio.rno, delila Calabria e in partioo.lare di
Reggia Calabria. Avevo asserito che l'alta
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percentuale degli emigrati, il basso reddito
pro capite, l'alta peficentuale di analbbeti,
la mamcata sistemazione iidrogeologilca, di
forestazione, di costruzione di illlVa:5'i colUi~
nari, le leggi pro Calabria non apijjlicate,
la crilsi dell'agricoltura, la manCall2;a di
strade tra paesi aspromontani, la siocità di
vaste zone, la cbsocoupaZ)ione, la sottoocru-
pazione, la mancanza di industrie, di com~
meI1cio e di turismo, la manCaln2;a di prospet-
tive per i giovalll, la sfi<duda nel GaVienno
e nellla alasse dir1gente, l'arretratezza SOloio-
economico"culiturale, l'abbandano, lo sfrut~
tamento, le promesse non malntenute, la mi~
seria, !'inibiziane, la frustraziane, la trauma~
tizzazione, l'i:ffipossrb~lità di hberarsi dei p:a~
droni, dei tutoI1i, dei salnti di paradiso, del
malcostume, della clientela, la sensazione di
essere trattati oome un reIiltta della sacietà
nazionale sano state le cause vicine ohe ham-
no oondotto la città di Reggio Calahria allla
dbelllione.

Il volto della Calabria sfnuttata, vilipesa
e umiliata è dato partÌ!Colarmente dallla pro-
v.incia di Reggio Ca,labria che dam' A1spromon-
te fino alle ampie, assoIate spiagge offre
Uln paesaggio pr,imitivo e merarvig1ioso. I pro~
dotti principa<1i sono: l'olio, l'essenza del
bergamotto e l'estratto del gellsomino, agru~
mi, legnami e vino. Se la poHtica econlO[nÌica
imposta da.! capitalismo avesse ubbidito aid
altri princìpi a~rebbe incoraggiato l'aper~
tura di piccale rnc1ustrie in tutlta la pifiovin~
cia. La Piana di Gioia Tauro produce un
ottimo olio, ma manca di tutte quelle attrez~
zature che permettono di immettere nel mer-
cato il prodotto già finito. Mancano fran~
toi bene attrezzati e adeguati alllle esigenze
moderne, mancano raffinerie che consentana
di selezional'e l'dIia, malncana ISOpiratltutta i
mezzi per migJiarare e aumentare la pro~
duziane. È dolarasa constatare ohe spesso le
crisi dell'agricoltura sona causate pdndpal~
menk dal silSltema di coltura ancara arre-
trata che non permette di far frante a
tutta la concorrenza degli altri Paesi. Da1lll'in~
dus,tria a1learia ne patrebbera nascere molte
altre collatem:li: quella deHe oHve, ad esem~
pia, quella deLle latte per la oanfezione del-

l'olia e perfina la sansa patrebbe essere in-
dustrializzata perçhè ottima fertilizzante.

L'olia di aliva deHa pmvincia di Reggio Ca~
labna è uno dei più pregiati d'Italia, ma poi~
ohè è espartato greZJzo viene rar6finato ed
etiohetltato altrove. Ne cansegue ohe i reg-
gini impartano la lara praduziane, divenuta
pradatto industrializzata, dalle ditte del
Nond. Si pOTrebbe ~ non è un'idea paraldos~
sale ~ castruke pensino i macchinari che
servano ad ogni tipo di iJndUJstlria della pro~
v]ncia e della regione, senza che sianO' im~
partati, cOlme è avvenuto fi<nora, dal NOlI'd.

Gli agrumi. hanno mppresentato da sempre
il termometro del:la economia liOoale e a me-
moria d'uomo i periodi di cdsi sono stati più
frequenti de/lle buane annate. Amche l'agr:u~
mÌiCo!ttura è carente di mezzi efHcienti e ade~
guati ai tempi, perchè mancano le attlrezza~
ture per selezionare i prodotti. Il Sud in ge~
nere è stato sempre in testa all'espartazione
degli agrumi ma da pareochi anni purrtroippo
si è v1sto scalzare da numerosi Paesi mediter~
ranei ohe ~mmelttono sul meI1cato mondiale
prodotti migliori e a prezzi inferiari. Le aran-
ce del Rosarmese e del1la zana di Caulonia
sano andate spesso alI macero per mancan-
za di aoqurrenti e gli agrumi in genere po~
trebbero essere indUJstlriallizzati e t!rasfonrna-
ti rn biJbite, pewhè darebbero ,un pmdatto
genuino e ad un prezzo inferrare.

Le industrie però non dovrebbero essere
boicottate dalle industrie del Nord, dai mo~
nopoli ohe v'edono nel Mezzogiorno d'I taHa
esdUJsivament,e un meDcato di consUlmi.
L'esempio più convincente e nello stes,so
tempo più sconfortante è dato dal bergamot~
to: vera rarità mondiale, che è allla base di
1mtti ,i profumi. L'essenza V'iene espontata,
mentre ne/Dia pI1avincia pot'rebbe sorgere Ulna
industria tipo di prafumi per valorizzare
l'essenza stessa.

Uguale disconso vale per l'estratto di gel~
somilno, che rappresenta ciI1ca il 33 per cento
della produzione mondiale. Anche l'Aspro~
monte, ricco di legname, potrebbe dar lavo~
to a tanti disoccupati. Esisteva a Bovalino
una falbbrica di legname ohe, per la solita
conoorrenza del Nond aValllata anche dail
GoV'enno, ha dovuto ohiuder,e i battenti. Il
legname deH'Aspromonte, aIllIche se non è
pregiatO', potrebbe far sorgere fiorenti iilldu~
strie per la lavoraz1one del legno, di ossa-
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tura di mobili e di tutti quegli aJ1tilcoli a base
di legno. Un tempo la prOivilnda di Reggia
annoverava inteUigenti e raffinati artigia-
ni ohe a poco a pOlca, per maJIl'Can~a di lavo-
ro, hanno dO'vuto emigrare o aoconteiDltal1si
di qUell pOlca ohe le oondiziomi locali offrono
loro.

L'abbondanza di legname potrebbe inol-
t~e dare l'avvio alle industrie della ceHulo-
sa. Ailtra impontante fOlnte di ricohezza per i
Callabresi dellla provincia di Reggia sarebbe
la coltilvazione a terrazze di tutta la zona
col1imare a doLce pendio sullo Jon10, attual-
mente arida per mancanza di irrilgazione. Da-
to ill olima particolarmente caldo, si potreb-
bero svHuppare anche d'inverno coIture di
O'rtaggi, di prodotti pdmatizi, di vigneti. La
installaziO'ne delle serre farebbe della costa
jonica una California d'Italia. Tutte queste
coItivazioni e la trasformazione delle odllli-
ne in zone allberate miltigherebbero inoltre
la calura estiva. A Marina di Scilla vi sono
del1e acque terapeutiiche ohe poJ1vebbero da-
re l'avvio ad una stazione te~mal,e; e cO'sì
lo potrebbero le acque di A:ntonimina nel-
la Locnia per le cure salsoiodiche. La pro-
vimeia di Reggia ha un'altra importantissima
rilSorsa, all'oh e se finora il Gorvemo è rimasto

sO'rdo perchè i grossi interessi degli indu-
striali hanno convogliato tutti gli sforzi ver-
so altre regioni; mi rifeJ1ilsoo allo sviluppo 1JU-
rÌJstitco. Sia sul Tirreno che sulilo Jonio vi
sono spiagge immense che avrebbero bÌJso-
gno di eSlsere vallorizzate. Il mare è semrpl1e
meraviglioso e l'inquinamento è Wl1icora SIOO-
noseiuto. Se la zona diJsponesse di attrezza-
ture, si pot'J1ebbe sviluppare il turismo di
massa che apporterebbe grande beneficio
eCOino,mioo e sodalle a tutta la gernte delluo-
go. Anche la villeggiatura, ancora purtrop-
po privHegio di pochi, cioè dei riochi, è 10
specchio della diiscriminazione tra NOJ1d e
Sud. In Lo,mbaJ1dia infatti ill 36 per oento
degIi abitanti gode ddle ferie, mentre in Ca.
labria soltanto il 6 per cento.

Perchè si cOlntinua a considerare il Sud
una colonia da cui bisogna trarre il mag-
gior prot.Ì'tltO a danno de]Ia popolaziO'ne ohe
vi abita? Anche se insediamenti industriali
o qualsiasi altro tipo di sviluppo economico
dorvessero costare più ohe altrove, la Cala-
bria e Reggio in particolare hanno pagato,

aJIlzi st'rapagato questo « più}} cO'n tasse, con
emigrazione, con sacriJhci e umilliaziO'ni se-
co[ari. Basti rilCovdare che esiìste ancora, do-
po quasi venti anni, la tassa pro alluvionati
della Calabria e non si sa come siano state
devolute le somme che se ne sono ricavate.

È falCile parlare di democrarzia quando si
cOlnosce pO'co il signi~Ì'cato della pavola. De-
mocrazia è rappO'rto di fiducia, di coUabom-
zione, dI partedpazione; per i reggini, oome
per i meridionali i\n geneJ1e, essa non è mai
esi'stita ~n quanto ad essi è stato toho il
primo diritto democratioo, il diritto al lavo.

1"0, a un'oocupa:zione. l,n ogni categoria pro-
fessionale vi sono disoocupati, diplomati e
laureati ohe aspettano la prima occupazio-
ne, operai ohe hanno un lavO':w saltuario e
che hanno di fronte lo spettro contill1uo del-
la dilsoooupazione. A questo proposito si deve
ri:cordare ohe molti paesi del reggill10 non
sono collegati tra di loro e ohe la costJ1Uzione
delle stmde non sO'lo agevolerebbe lo sviilup-
po economico, sociale ed ag:dlColo, ma dareb-
be lavoro a miJgIiaia di d~soooupati.

La discriminazione ai danni degli aIun-
ni calabresi è troppo nota per parJarne uil-
teriOlrmente. Basti ricondare ohe nella sola
proviDlCia di Reggia mancano 1.940 aule e
di quelle esistenti il 50 per cento oonsistano
in locali precari.

l problemi sopra esposti esigono una nuo-
va impostazione economico-industrialI e che
P?IS1Sacreare gran parte di quei 40.000 posti
di lavoro di cui la provincia ha bisogno e di
cui l'attuale Governo, Sltando a dichiamzio~
ni ufficiali fatJte con to,no trionfale e pater-
nalistico, ooncede soltanto poche migliaia.
Reggia CaJabr~a in un secolo di storia ha
conosciuto vessaziO'ni, sopraffazioni, vi'Olen-
ze politiohe, ingiustizie che hanno sempre
pesato su tU!tta la collettivittà e col tempo

hanno creato rancore e dil£fidenza. ECiCOper-
chè qudllo del capoluogo di regione, agili
occhi del reggino, è diventato un problema
vitale di prestigio, è diventato addiritura

I una questione di onore. La rivolta di Reggia
ha dato il sel1lso predso di una crisi politica
molto profonda tra una popolazione mort,i-
ficata e sempre dimentilcata e lo Stato, t'l'a
Io sfruttato e lo sfruttatore. Nelila protesta
per ri,vendicare un diritto, per dimostrare
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ohe Reggia doveva essere ill capo1uogo del[a
Regione si umrono giO'vani e veochi, donne
e bambini di tutte le categori,e saciali, ognlll~
no con il rancore accumulato per tutte le in~
giustizie subite in paslsato. Dietro la bandie~

l'a del capoluogo ognuno reclamava i prO'pri
diritti, il soddilsfadmento de[le proprie ne~
celssiltà. Protestavano soprattutto i gi ovruni
ohe, castruendo e ricO'struendo le barricate,
beffavano o inveivano can1:ro la polizia uni~
ca rappresentante di quel Governo che aveva
negato loro un'acoupaziane, ohe aveva nega~
to loro il diritto a un avveniJ1e civile. La ri~
vO'lta di Reggia è scaturita dalla d~sperazio~
ne di coloro che nOln erano mai riusciti ad
avere un colloquio effioace con la classe di~
ri>gente. Finailimente le barricate, i sassi, gli
inoendi e le dilStruzioni avevano aperto que~
sto colllO'quio~scontro con le forze governati~
ve. Per otto mesi la città è stata lasciata
nello sfacelo, nel disordine, nella guerriglia,
iJn uno stato di assedio; e il Gover1ll0 ha sem~
pre taciuto faoendosi sentire soltanto attra~
verso la poJizia che ha riempilto le caDced
soprattutto di giovani che più degli altri
si erano ribeJllati a quello stato di cose.

Qua1che giormahlSta, non comprendendo la
psicologia del reggino, ha affermato che la
rivolta rivelI a una mentalità spagnolesca. Am~
messo che <;ia una verità, di ohi è la colpa se
la città è rimaSlta aHetrata nei confronti del
Centro e del NODd d'Italia? Nessun Governo
ha mai fatto gli inteJ1e1ssi di Reggia. Perfirno
gli uamini politici calabresi del periodo fa~
scista e dell'ultimo vemtennio, diciamo de~
mO'cratico, hanno avaHato la pO'litica gover~
nativa. La Cittadinanza era fermanente oon~
vinta che Reggio avesse la runzione di guida
di tutta la Calabria, ma non si era mai
accorta che tutte le forze pO'litiche che si
erano suocedute a partire dal 1908 avevano
operato affinohè Catanzaro divenilsse il cen~
tro amministrativo della regiane.

Si è parlato di baratti tra i leaders go~
vemlativi calabresi. Può anche darsi che ci
siano stati aocordl sottobanoo. Ma che oosa
hanno fatto gli uomini reggini dei partiti
goveJ1nativi per impedire tutto questo? Quan~
do oJ1mai tutto era qUalsi stabillito, i maggiori
responsabili 10caIi hanno issalto la b3l111diera
del campanile e hanno gridato al tradimen~

to. Che cosa hanno faltto gli uomini politici
ai posti di maggiore responsabilità onma,i da
akune legilslature peJlchè R>eggio nOln ve[lils~
se mortificata ed estromessa dal!lo sviluppo
economico delila Regione? Esiste la legge
che proroga l'attività ddla Cassa per il Mez~
zogiorno per l'incremento turistico del Sud:
essa prevede uno stanziamento a favore dei
comuni con popO'lazione inferiore alle ce[l~
tO'mila unità. Guarda CalSOnella Ca!labria solo
Reggia ha una popolazione super:iore. Posso
affermare con documenti aLla mano ohe solo
i rappresentanti dei partiti di sinilstra a suo
tempo si sono battuti 1n Commilssiolne COIl1~
tra una tale disposizione che significava una
precisa esdusione di Reggia dai benefici.
Nessun parlamentare reggino della maggio~
ranza ha alzato un dito per ev~denzIa:re la
discriminazione e l'ingiustizia che la dispo~
sizione stessa tendeva a creare.

Sulla coscienza dei parlamentari reggini
governati'vi pesa inoltre il voto a favore di un
piano quinquennale ohe, nel prevedere lIe
aree di sviluppo per gli investimenti intdu~
striali, escludeva la Calabria.

Nel dima attuale stJ1umentaJizzare il se~
colare malcontento del reggino è s,tato ve~
ramente un gioco, facile, all'inizio, ma v:a
VIa sempre più perkoloso, tanto da porre
i ({paladini» del pres tigio di Reggia in un
vicolo cieco, s,en'za uscita.

Mi auguro che presto o tardi Ila demagogia
di questi uomim politilCi che sano i veri
responsabili della slltuazione venga sma'sche~
rata.

Si dke che in geneT'e il meridionale è dif~
Hdente, astioso e vendicativo. Le respol1lsahi~
lità dI tale natura non ricadono direttamen~
te Slulla classe dingente di sempre che '11on
ha mai voluto soddisfare le esigenze primarie
del Sud ed ha sempre esercitato illazzi,smo
e la drscriminazione sociale ed economica?

Nell'aprik scorso iln Italia si è realizzata
un'esigenza democratica voluta soprattutto
dalle sini'stre anche se contemp:lata dalla
Costituzione repubblIcana. MI riferisco aillla
istituzione delle regioru: è un fatto nuovo,
importante, che ha il preciso scopo di va~
lorizzare tutte le forze democratiohe, di coor~
dinare tutte le volontà, di utiilizzare tutte le

rÌ'sOl'se per lo sviluppo della regione. L'ente
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regione avrebbe dovuto tagliare i pO'nti cOlI
passato, a<vrebibe do'Vuto abbandO'nare i prin~
dpi del potere autoritario, non avrebbe do-
vuto più obbedire alle leggi del profitto im-
poste dai monopoli ed avallate dall Govel'no,
avrebbe dO'V'lI!todisolvere le necessità degli
uOImini nati e cresciuti iln un parti1oo[are
ambiente, interpretare gli interessi per il rin-
novamento delHe strutture e la rinalscita delle
forze migliori. La Calahria costituita in for~
za autanoma sarebbe entrata in Ulna nUlova
fase starilca, quella regionaHSltilCa. In passato
essa ha dovuto subire varie civiltà: la greca,
la bizantina, l'araba; poi era caduta nel
buio medioevale ed in seguito non a<veva
ricevuto la luce rinasdmentale nè risovgi-
mentale, nè della Resistenza. Tutti i periodi
felici della storia le erano stati negati ed
ancora oggi vi è il pericolo di perdere l'auto-
bus, il pericolo di restare nella miseria, nel-
l'abbandono, nelll'arretratezza per volontà
della alas'se dirigente ohe, onganizzaia in
olientela e mafia palitica, oOlmbatbe la sua
possibilità di unità e autO'nomia con la di-
scoI1dia, con la ri,5sa, colI campanilismo. Di
questa m1sfatto storko sono responsabili,
ormai ognuno per il potere che detiene, tutle
le forze governative e provindalIi, regionali
e nazionali che con la mentalità autoritaria
e clientelare di notab~Ii hanno dilstarto il va-
lore dell' ente regione e l 'hainno svuotato dell.
la sua vera £unzione.

L'economia di Reggia patrebbe essere sa-
nata con provvedimenti radicali, con ilffiipiain-
ti indUiS<triah, con la razionalizzazione del-
l'agric01tura attraverso la mgiOlne e con la
unità di tutti i lavoratari calabresi che con
la lotta continua contro la classe dominante
si potrebbero aprill'e un val1COvel1SOun avve~
nire economico~sociale migliore. Ma queste
sono cose ancora da realizzare. Adesso è in
di,soussione il decreto concernente provvedi-
menti ilntesi a ovviare allle conseguenze ddla
'situazione di emergenza veri:ficatasi nel co-
mune di Reggio Calabria. Per quanto riguar.
da lo svolgimento dei normali rapporti di
affari ed in genere di ogni attività avente
ri>£lessi economilci e giuridici, ultimamente
ho richiamato l'at,tenzione deil Governo con
la seguente interrogazione, rivolta al Mi-
nistro dell 'industria, del commercio e del-

l'artigianato: {( Per sapere quali provve-
dimenti intende adottare per ovviare al
gravissimo disagiO' economico in aui si sono
venute a trovare tutte le categorie di lavora-
tori della città di Reggia Calabria durante gli
atta mesi di inatltività a seguho dellile ben no-
te agitazioni. C'è da rilevare che gli a1bel1ghi
e i dstoranti hanno vi'sto riJdurre ben del-

1'80 per oento la loro attività. Le industrie e
i cantieri hanno subito danni alle attrezza-
ture per centinaia di milioni con grave di-
sagio degli Imprenditori e lavoratori. Il set-
tore agrkolo ha bloocato le esportazioni per
cui gli agrumi locali hanno perduto i mer-
cati tradiizionali per via ddla concorrenza dei
Paesi p:roduttori mediterranei. C'è altmsì da
mettere pratÌiCamenJ:ie in rilsallto la dramma-
tica situazione dei piccoli e medi commer-
cianti reglgini, i quali per la forzata ahiusura
hanno vilsto ridurre le prOlprie entrate a tal
punto che numemrissilmi sono i casi di faìl-
limento e di amministrazione oontrolilata. A
Ital proposito si chi,ede: a) che la città di
Reggia sia diohiarata come zona cOl1pita da
calamità naturali; b) che venga erogato un
contributo a fondo peI1duto di lire 500.000
per le piocoIe e medie aziende commel1Ckili;
c) che sia applicata l'esenzione dall'imposta
di famiglia e dall'imposta di consumo per
l'anno 1971; d) che venga effettuato, per quel
ohe rilgual'da la ricchezza moòi[e, il passalglgio
alla categoria C-l dei commel1cianti tassati
in categoria B; e) che vengano concessi
finainzi,amenti a medio teI1mine e a baslso taJS~
so di interesse su garanzie reali e anche per-
sonali. Si fa present,e infine ohe un mancato
interes,samento da parte del Governo com~
porterà scioperi generalli e gravi agitazio-
ni, can ulterIori irreparabili danni aHa vita

commerciale deiMa città ».

Sin qui l'interrogazione. L'articolo 1 del
presente decreto-legge stabilisce: «In di;pe:n~
denza della situazione eocezionale verifica-
tasi nel comune di Reggio Callabria, è sospe-
so, dal 1" gennaio 1971 al sessantesimo gior-

no suocessi,vo alla data di pubblicazione del
presente provvedimento, ill corso dei tel1mini

dI prescrizione e dei tel'mini perentori legali
o convenzionali, i quali impprtino decad~nze
da qualsiasi diritto, aziane od eccezione, sea-
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denti, dUralute il periodo predetto, nel terri-
torio di tale comune ».

Il pJ1esente provvedimento non sana nean-
che parzialmente la crLsi economica dell1la
città. Infatti è già stato messo acrnpiamen-
te in risalto che nella città di Reggia Ca-
labria ci sono stati otto mesi di complleta
inattività che si sono 3iggiUlnti ad una pl1eesi-
stente siuuazione economica molto grave.

Se il Governo intendesse realmente a11Jda-
re incontl1O alle necessità deUe categorie in-
vereS'sate, dovrebbe esentare dal pagamento
dejlle talsse (o almeno sospenderlo per Uln an-
no dopo la pubblicazione del presente de-
creta) i cittadini di Reggia, in modo che il
deficit accumulato in oùto mesi venga co-
perto dalla rÌ'presa attività.

Nel caso in citii nessuna di que1ste due pro-
poste fosse accettata, ciò significherebbe che
il Governo intende perpetrare altri inganni
ai danni della popolazione di Reggia Cala-
bria, già tanto provata. (Applausi dall'estre-
ma sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
Ìareil senatore Argiroffi. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Onorevole Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, onorevo-
II colleghi, il disegno di legge n. 1677, rela-
tivo alla conversione in legge del decre-
to-legge 20 aprile 1971, n. 162, concernente
provvedimenti intesi ad ovviare alle conse-
guenze della ISlituazione di emergenza veri-
ficatasi nel comune di Reggia Calabria, as-
sume a nostro parere uno specifico valore
pO'litico, poichè sottolinea la misura del
disinteresse con cui il Governo e il g.rup-
po dirigente della Democrazia cristiana
guardano ai problemi di Reggia dopo i
drammatici avvenimenti che per oltre otto
mesi hanno profondamente turbato la città.

Dobbiamo subito dire a scanso di equi-
voci che il provvedimento in questione è
il primo momento legislativo con IiI quale
il Governo avanza una sua interpretazione
dei fatti ed offre il rilsarcimento che eviden-
temente ritiene giusto per aiutare le po-
polazioni di quel centro.

In realtà, la questione affrontata costi-
tuisce soltanto uno degli aspetti marginali

dei grandi vuoti democratici di cui la cit-
ta di Reggia e tutta la Cabbnia sono por-
tatrici.

Il provvedimento assolutamente parzia-
le con cui si concede la sospensione del
corso dei termini di prescrizione e deca-
denza. nonchè la sospensione della scaden-
za dei vaglia cambiari, delle camJbiali e
di ogni altro titolo di credito avente for-
za esecutiva significa una goccia d'acqua
in un braciere di rivendicazioni.

Lo stesso articolo unico che costituisce
il disegno di legge avanza in maniera visi-
bile questa indicazione sostenendo che si
tratta nientemeno che di un provvedimen-
to inteso ad ovviare alle conseguenze della
situazione di emergelita verificatasi nel co-
mune di Reggia Calabrlia ed esprimendo
con ciò gli incredibili limiti di insensibili-
tà con i quali ci si ostina da parte gover-
nativa a guardare ai problemi di quella
ci ttà.

Basterebbe pensare al fatto che ciascun
lavoratore dipendente dalle aziende com-
merciali, aìberghiere, turistiche, edilizie,
agricole e industriali, a causa del protrarsi
forzato della disoccupazione, ha perduto ol-
tre cento giornate di lavoro.

Credo Icommlque sia necessario che per
questo fattore teniamo presente priori-
tanamente che cosa significa il problema
dell'occupazione in quella città, dal momen-
to che tale questione emerge proprio fra
le righe dell'attuale disegno di legge gover-
nativo.

Di converso a un provvedimento come
quello proposto dalla legge 1677, che si
limita a riattribuire ai credi tori colpiti dal-
la situazione di emergenza verificatasi a
Reggia Calabria il privilegio cambiario, dif-
ferendone la validità giuridica e la possi-
bilità di esazione al sessantesimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del prov-
vedimento, è riscontrabile la paralisi eco-
nomica che in questi mesi ha bloccato la
città e che è alla radice di un decreto-legge
come l'attuale.

Nel documento che ha concluso la loro
prima visita ufficiale a Reggia. dopo il pe-
riodo piÙ caldo delle manifesta7ioni, i paL'-
lamentari comunisti ha!lillo già rivendicato



Senato della Repubblica ~ 24212 ~ V Legislatura

14 MAGGIO 1971477a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

le misure proposte dall'attuale disegno di
legge come provvedimento complementare
ed immediato di un più vasto disegno d'in~
tervento.

Essi hanno però affermato, e noi oggi
lo ripetiamo, che nella realtà il disegno di leg-
ge non recepisce mirnimamenk i dramma~
tici fatti della città che, essendosi prolun~
gati nel tempo, hanno provocato un aggra~
via della cronica disoccupazi0'ne ivi esisten-
te, determinando livelli di disoccupazione
che hanno raggiunto mel solo settore edili~
zio circa le 4.000 unità.

Come sottolineato nel citato document0'
del Gruppo parlamentare comunista, la ga~
ranzia di rassicurare il settore creditizio nel-
le piÙ importanti componenti costituite da-
glI istituti di credito hancario e dai grossi
mon0'poli di cOlllsumo è quella che avrebbe
dovuto forse costituire un non unko e pre~
ferenziale momento di provvedimenti del
genere; vogliamo dire, insomma, che il pro~
blema principale è ormai quello di creare
rapidamente nu0've fonti di lav0'ro, per ag~
gredire la causa nodale dei drammatici ri-
tardi economici e per risolvere sia pure par~
zialmente ma nella giusta direzione il bloc-
co economico che ha paralizzato la città.

Si tratta di promuovere iniziative che
diano impulso alla r~presa pr0'duttiva ed
eoonomica di Reggia e del suo hinterland,
per vitalizzate una zona deUa Calabria che
ha manifestato una sua viva tensione, an-
che se in direzioni disorientative, poichè
portatrice di un'antica collera causata dal~
la serie di ingiustizie storiche e politiche
che hanno visto la regi0'ne calabrese sa-
crificata alla logica del piÙ crudele sfrut~
tamento.

Noi abbIamo ripetutamente sottolineato
la necessità di utilizzare con procedure ur-
genti i finanziamenti che già esistono, de-
stinandoli in varie diTezioni: per ampliar,e
le attrezzature portuali e per renderle più
m0'derne e funzionali; per realizzare le stra-
de litoranee che da Reggia portano da una
parte a Villa San Giovanni e dall'altra a
Melito P0'rto SalIvo; per promuovere un va-
sto piano di edilizia scolastica, sanitaria e
residenziale; per coprire tutti i torrenti che
ancora dividono grandi quartieri di Reggia
Calabria e sistemarne irl ,10'ro retroterra.

A proposito del grosso problema dell'edi~
lizia scolastica, ricordiamo il fatto che in
Calabria mancano tuttavia migliaia di aule
nelle scuole elementari, medie e di avvia-
mento professionale (sono denunciate sta~
tisticamente dalle carenze paurose, che
oscillano nientemeno dal 60 aIl'RO per cen~
to). Ma come se ciò non bastasse, i fatti
di Reggia hanno provocato la chiusura del-
le scuole dall'ottobre 1970 al febbraio 1971.
I ragazzi hanno dunque perduto il primo
quadrimestre, e sarebbe in1quo riversare
sulle loro spalle gli esiti penosi di un pe-
riodo come quello trascorso nella città, fa-
cendo loro perdere l'anno scolastico.

Cosa si è fatto per l'istituzione dei corsi
Ìintegrativi con insegnanti disoccupati? Che
cosa si fa e si prevede per gli studenti pen-
dolari, in genere provenienti da famiglie
poverissime dell' entroterra regginc, che bi~
sogna seguire, assistere con refezioni ade~
guate e con contributi per le spese di tra~
sporto?

E prevedere il risanamento delle strut~
ture scolastiche significa a£frontare, insie-
me a un'importante componente del proble~
ma della scuola, anche la garanzia di lavoro
per un vasto settore operaio e imprendito-
riale dell'ediHzia.

In realtà la crisi dell' edilizia non solo ha
impedito l'attuarsi di questi provvedimenti
indilazionabili, ma ha aggravato la stessa
criSI dell'occupazione a causa della scaden~
za dei termini delle licenze rilasciate tanto
ai proprietari privati quanto agli imprendi-
tori. Una proroga in tal senso è indispen-
sabile che venga dunque ad0'ttata non s0'lo
per completare le costruzioni già iniziate
ma per affrontare soprattutto il grande pro-
blema della casa, che proprio a Reggia as~
sume una sua drammatica caratteristica di
struttura civile.

È appena i;Jcaso di rammentare ai nostri
distratti governanti le impres5ionanti con~
elusioni alle quali è addivenuta la commis~
sione promossa dal Mini,tero dei lavori pub~
blici per 10 studio della situazione edilizia
di Reggia Calabria, una città che ~ pro-

vata ricorrentemente da atroci calamità na-
turali, l'ultima delle quali è stata il ter-
remoto-maremoto del 1908 ~ è stata rico-

struita nella esclusiva preoccupazione di
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consentire ai grandi speculatori privati il
massimo profitto. Ciò è avvenuto senza con-
siderare mai la necessità di guardare a uno
dei primordiali diritti dell'uomo del Sud,
in una situazione come quella di Reggia
dove era possibile far partire queste proble-
ma dall'anno zero, i/n condizioni e momenti,
cioè, di fronte al qualI la coHettività ha re-
sponsabilità ormaI secolari ed impraroga-
hili.

I rioni dei quali si è sentito parlare tan-
to, e tanto dolorosamente nel corso di otto
mesi a Reggia Calabria, e cioè Santa Cate-
rina, Sbarre, sono agglomerati in decorosi
in alcune loro importanti parti di case mi-
nime, di vergognosi tuguri, di baracche so-
pravvissute al cataclisma del 1908: isole di
miseria, di sofferenze e di sfruttamento, di
cui amara e vana denuncia sono gli ottocen-
tomila calabresi che hanno dovuto abban-
donare nell'ultimo decennio 1a loro terra.

Quando noi comunisti portiamo tenace-
mente avanti, sulla spinta di una riven-
dicazione avanzata unitariamente dalle com-
ponenti democratiche della società italia-
na, un prob1ema come quello della casa,
ciò avviene poichè riteniamo che .la no-
do dei grandi problemi di giustizia traditi
dal gruppo dirigente dello Stato vada iden-
tificato essenzialmente in alcune direzioni,
che hanno appunto nella casa uno dei loro
cardini.

Una relazione del CNEL del 1q68 ricor-
dava che « al rapido incremento dei comu-
ni compresi nel retraterra mibnese per ila
inul'bazione di vaste masse agricole (17 mi-
lioni di persone, cioè un terzo della popo-
lazione italiana, hanno cambiato residenza
negli ultimI dieci anni, con un fenomeno
senza precedenti nel tempo e negli altri ,Pae-

.
si europei) nOln ha corrisposto un altrettanto
rapido sviluppo delle infrastrutture e dei
servizi }}.

NOl vorremmo aggiungere un'osservazio-
ne, che ci sembra elementare, a tale noti-
zia: la regione calabrese come altre re-
gioni del Mezzogiorno italiano (e la città
di Reggia Calabria col suo retro terra uma-
no è fra i piÙ angosciosi fatti di cui si pos-
sa avere cognizione in Italia, nonostante il
centro cittadino sia apparentemente strut-

turato secondo criteri di moderna efficien-
za). ha fornito appunto Ulna dei suoi con-
tributi piÙ vasti e piÙ penosi a questo fe-
nomeno di trasmigrazione biblica.

Ciò dimostra che, ai problemi emergenti
là dove nel triangolo industriale la logica
del monopolio non ha saputo fornire solu-
zioni che tenessero conto delle categorie
umane dell'esodo, vanno aggiunti gli anti-
chi problemi di città come Reggia. dove lo
svuotamento demografico non i'> mai ser-
vito a colmare sia pure parzialmente alcuna
delle grandi lacerazioni sociali per le quali i
dttadini di quella città hanno abbandonato
il lara paese.

Nella storia dell'aocumulazione capitali-
stica del secondo dOlpoguerra sOlno state
città come Reggia che hanno pagato il prez-
zo doloy'Oso di un accentramento teonirco e
produttivo che non ha mai voluto tener
conto dei dati e del costo umano di tali ope-
razioni.

Secondo i dati ISTAT, nella sola città di
Reggio risulta che fino a qualche anno fa
!'indice di affollamento delle abitazioni è
stato di 1,91, il che significa che si è trat-
tato di un tipo di abitazione definita «af-
follata}} e «sovra£follata}} di primo, se-
condo e terzo grado, cioè abitata da quattro
persone ed anche più.

Le statistiche parlano poi di «altri al-
loggi}} e cioè grotte, baracche, caserme (co-
me la famigerata e orribile caserma Bor-
race, solo di recente sfollata, dove i bam-
bini fino a qualche anno fa venivano sfre-
giati dai topi), magazzini, campi profughi
eccetera.

Ancora, le st,atistiche indicano, nelle zone
più povere della città, oltre '3.000 coabita-
zioni, cioè presenze umane sprovVliste di
una abitazione privata.

Tali impressionanti valori sono stati cal-
colati fino al 1961, denunciando come dato
essenziale che il 50 per cento della popola-
zione di Reggia ha vissuto Ìin ragione di
una media di 3-4 persone per stanza.

Dal 1961, secondo i dati di quel censi-
mento, l'indice di densi,tà per stanza è sce-
so di ben poco, vale a dirle a1]'1,51, sicchè
la media di occupazione complessiva si pre-
sume sia spostata sui 3 occupanti per stanza.
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Di fronte al disegno di legge n. 1677,
viene da chiedersi se uno solo di questi dati
è stato mai oonsIderato dal Governo italia-
no soprattutto dopo gLi avvenimenti che
hanno sconvolto la città nello scorso anno.

Quale dei nostri uomini di Governo o
dei nostri tecnici piÙ responsabili a livello
m1nisteriale si è preoccupato di analizzare
queste terrrbili cifre, quando abbiamo di-
scusso tanto del problema de:Ha casa in
generale quanto di ciò che la casa ha rap-
presentato come vuoto di democrazia in
una città quale è Reggia. considerata la
piÙ moderna della regione, dal momento
che la sua totale boni£ica si è verificata, in
totale e storica assenza degli interventi di
governo, per opera del terremoto del 1908?
Nè ci si venga a sostenere la necessità di
leggi speciali, delle quali la Calabria ha ben I

tristi esperienze.
In 43 anni, per fare un esempio, e cioè

dal 1908 al 1950, i governi italiani hanno
incassato per conto di Reggia e Messina,
dopo il terremoto del 1908, la somma di
532 miliardi di cui rè stato reinvestito solo
,u 2,46 per cento. Le disgrazie della Cala-
bria sono ancora un ottimo affare e un'ot-
tima speculazione per il gruppo che ha ret-
to la responsabilità governativa dello Stato
italiano.

Per tali motivi noi riteniamo che tali ac-
oenni non possano sottaoersi oggi nel Se-
nato italiano (anohe se con evidenza ,j.]
nostro Governo è forzatamente presente a
un dibattito che dovrebbe invece vedere im-
pegnato i,l gruppo di maggiore responsabi-
lità storica e politica in fatti del geneJ1e)
menre viene affrantato un probh3ma che si
pretende venga considerato una sorta di
provvedimento di clemenza e insieme di g,iu-
stizia per le rinuncie alle quali ~eggio è
stata lungamente condannata.

Gli operatori economici che dovrebbero
godere di questo provvedimento, cioè i pic-
coli e medi commercianti o gli altri impren-
ditori o cittadini che a d~fferente titolo ven-
gano a benefidare di questa Iegge, v,anno
a nostro parere considerati in maniera ben
diversa.

Non si tratta di
concede l'elemosina

accattoni ai quali si
di un r,invio, che del

resto non può rappresentare se non un
provvedimento di momentanea sopravviven-
za economica.

La maniera con la quale si deve T,iguar-
dare ai problemi di questi operosi cittadini
deve tener conto della necessità di adotta-
re un tipo di politica che consenta la rivi-
talizzazione delle componenti produttlive che
costituiscono il fondamenta],e tessuto della
città ,in una considerazione responsabile dei
verI problemi che travagli ano Reggia e la
sua provincia.

Fino a che non si comprenderà che lo
strumento primario e indispensabile di de-
collo per una riauivazione della regione è
l'inizio del funzionamento di tutti gLi stru-
menti elettivi regionali, i grandi temi della
rivendicaZJione civile e umana di Reggia Ca-
labria e della sua provincia saranno con-
sapevolmente e strumentalmente elusi.

Si fingerà ancora di credere che i pro-
blemi di Reggia consistono nei pretesti di
cui si sono sempre serviti proprio coloro
che per decine di anni hanno mO'strato di
non accorgersi delle tra!?iche responsabilità
che si assumevano nella storia della regio-
ne e della città, quando da un bto si preoc-
cupavano (come fanno alcuni dei piÙ fa-
migerati strumentalizza tori dei moti) di por-
tare aoqua al mulino dei loro piÙ loschi in-
teressi personaLi e dall'altro non battevano
ciglia quando il movimento operaio da solo
lottava contro le ingiustizie compiute al-
l'indirizzo di ,centinaia di migliaia di citta-
dini oppressi e sfruttati, costretti a lasciare

! la loro terra o ingannati su obiettivi misti-
fican ti.

Gli operatori ai quaIi si rivolge la legge
1677 hanno già presentato oltre 250istan-
ze di fallimento, proprio per essere essi
le vittime più immediate di una situazione
di sconvolgimento della quale hanno vice-
versa benef,j,ciato un gruppo di personaggi
molto bene 'iden1!ificati.

La responsabilità del Governo, nel com-
plesso di questa vicenda, emerge nella si-
gnificativa piega offerta dal dibattito che
oggi conduciamo; è p.roprio quella di con-
tinuare a reggere l'ombrello di questi av-
ventur'ilsti dell'eversione, per ragioni che
nulla hanno mai avuto a che vedere con
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gli interessi e le rivendicazioni di civiltà
che ,fino al momento nessuno di coloro che
pot,evano intervenire ha mai ascoltato.

Noi sappiamo che la l'i<nea di demarca-
zione delle responsabilità che negli scorsi
mesi sono emerse passa all'interno di a!lcu-
ni dei partiti della campagine governativa,
dove sono pur rinvenibili presenze critiche
di notevole significato, e dove riteniamo si
possano configurare presenze e convergen-
ze p~ù ampie ai fini di una azione che acco-
muni quanti hanno lot,tato e lottano per un
migliore destino della regione calabrese e
della sua città più martoriata, Regg,io.

Esiste per la città di Reggio un proble-
ma di ristrutturazione produttiva legato al
nuovo rapporto agricoltura-industria che do-
vrà sorgere da una responsab!le rivaluta-
zione del ruolo che il Mezzogiono italiano
è chiamato ad assolvere globalmente, so-
prattutto nelle sue componenti più arre-
trate.

£. indispensabile prevedere nella fabbri-
ca, in città come Reggia, uno degli stru-
menti necessariamente legati alla realtà agri-
cola regionale, in modo da attribuire Ulna
dialettica vitalizzante e di ulter~ori prospet-
tive alle presenze industriali pur Hmitate
~ià esistenti.

Dunque, nan provvedimenti penosamen-
te dilatori come quello attuale noi ci at-
tendiamo dal Governo, bensì l'utilizzazione
a pieno ritmo della capacità produttiva di
impianto delle officine Omeca, in modo che
sia garantito l'aumento occupazionale ope-
raio neJla città.

E inoltre, è possibile promuovere a Reg-
gia, in relazione all'insediamento previsto
del V Centro siderurgico della Piana del
Tauro, una serie di iniziative che possano
integrare il comprensorio facendo della zo-
na urbana il cuore di componenti non mar-
ginali di tale importante pres1enza produt-
tiva.

Ma è dal rapporto agricaltura-industria
che deve sargere il grande impulso produt-
tivo di Reggia Calabria, col potenziamemto
delle Officine Meccaniche e delle Ferrovie
dello Stato, con la previsione di un'amplia-
mento del porto-terminaI per navi lash e
per containers, per fabbriche di morsette-
rie elettriche di prodotti chimici, di ma-
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nufaUi, di prodolti alimentari, per Ull gran-
de autoporto, per la denniZ!ione ~ 'insom-

ma ~ con la massima celerità di program-
mi e ,tempi di esecuzione ai fini del più ra-
pido inizio d'attuazione delle opere infra-
struHurali e degli impianti industriali.

Noi dunque 'rivendichiamo un'arco di in-
terventi di ardilne ecanomico e sociale, sulla
bas1e di un piano di programmazione che
veda in Reggio una deUe companent1i pro-
duttive più importaniti ,da ristruttura,vsi nel-
l'ambito della più vasta opera di rilsarei-
mento da attuare nella regione calahrese,
in profonda isaldatur:a t'ra le ini,ziat'ive :in-
dustri,ali e i problemi deU'agricoltUil1a esi-
stenti nelle :wne OIlearie, agrumarie, dei gel-
somineti, dei bergamottetii, della forestaZJio-
ne, di un vasto piano turistico la cui viva
esigenza deve idenrtificarein Reggio e neHa
sua provilneia una presenza fuler,rule per le
connotazioni naturalii iVli esistenti.

Mail problema rul qurule noi riteniamo. che
in questo mo'mento e neMe pl'ossime Isetti-
mane, proprio ai fini che noi ,indichiamo,
debba essere datai.! peso. eSlsenziale, ila pri-
ma condizione da garantire, è di promuo-
vere l'esercizio e la funziona:lità degili or-
ganismi elettivi cui va affidato il compito
di tali ,iniziati>ve.

BitSogna 'subito promuove~e la r;i1p~esa del-
la vita democratica regio.nale, con lo. sMooco.
delle veI1gognose ipoteche '~eazionar:ie e de-
gli 'ilnt1righi ohe tut'tOlra sono oggetto di ter-
rOlrismo. e di cOlngiura da parte di cOIIOlr'Oche
debbono co.n risolutezza e l'esponsabihtà es~
sere addit,a'ti alla pubblka oondanna <come
IresponsabiH di tutti i mali antichi' e nu'Ovi
della Calabria.

GU istituti mppresentati'VÌ1 eletti dal po-
polo debbo.no cominoiare subita a funz;iona-
re e il ,problema, che aggi SI pone dinanzi
al PaI1lamento italiana e per il quale io oggi
a name del Partito comuniSlta ho voluto d-
cOl'dare queste cose ~el co.r,sa di un dibalt-
bto per il quale ci si è rkhiamati alla ne-
cessità di fare giustizia per la città di Reg-
gia Calabria, è quello di invitare severamen-
te il Governo italiano a garantire la dunione
e l'inizio deH'attivi,tà del Consiglio regionale
come essenziale forza d'ordine e demoorazia.

Nessuno s'illuda che di Reggio, come è
51tato sostenuto in una intervista lrilasdata
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il 21 aprile dal S~ndaca di quella dttà, si
passa veramente fare la brutta e scandalasa
copia di Palerma, una dttà, questa, già oon~
dannata ad essere strumenta di lotte spie~
tate tra casche ma,fiase non sala esterne agili
strumenti istituzianali della Stata itaHana.

Anche se nai riteniama ohe il pl'Ovvedi-
menta proOposta dall'attuale disegnOi di Ileg-
ge costituisca una oompanerrte assalutamen-
te marginale nel vasta diagramma di inter-
venti che nai ,riteniama vada identificata per
il risardmenta delle grandi ferilte sooia'li di
cuil il CaI1pOi regionale e La stessa dttà di
Reggia sanOi vittime, nOli nan voteremo con~
tro il disegna di legge n. 1677.

VOigliamo però dire a quanti oggi, nel ti-
more di daver pel1dere 'alcune Eirange di in~
teressi peI1sonali ad elettOirali non esiltanOi ad
aUeggiarsi aequilibrist1i di una s:iJtuaZ'ione
per la qual,e ben altri IrespoOnsabHi c,lementi
di cansapevolezza si debbona rwendkare al
personale politico itaHarna, ohe ,le forze deL1a
sinistra italiana ritroveranno in maniera ed
in misura sempre più ampia la saldaturra
che ill Partilto cOimunista ha risOilutamente
avm1zata e avanza carne strumenta uTIi,taria
dirisoatto e di pramazione per le 'Popola~
ziOini oalabresi.

A colaro che aggi vrascurano di avverti're
le dimensioni di ciò che si è ve:rilThcato in
Ca,labda; a quanti fingana di noOn compren-
deI1e ciò che la ,lotta per la libertà laro '[i~
chiede per far p:rog:redilre la Calabria sul
cammina della libertà, ri<scauandola da una
staria di sfruttamenti, di inganni e di mor-
tifioaziord; ad essi noi vagliamo rammentare
che i lavoratari della Calabria sono adat~
tenderli al vaJl1COdi responsabiHtà stoI1iche.

Nai liammaniamo a prestare tutta ~a loro
attenzione dinanzi agli uami[)ji, aUe donne e
ai ragazzi di Reggia, che uscendo da una
antka soIitudine traveranno dentl10 se stessi
la vi,a giusta per identificare la propria 'n:Jal-
tà I1ivoluzionaria.

Nan è 'ledva guardare ad essi con futillità,
carne fa il presente disegna di ,legge, paichè
essi sono gli uomini dei quali anchel1ecen-
temente autarevoli studiosi hanno diiChiamta
che SOina i portatori di traumi biO/logici e
psicalogici fatti di stenti, di pdvazioni e di
fame sin dalla lara infanzia.
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Calaro che aggi possono agke e deddere
stiano a1Jtenti: la storia del movimento ope-
raia e contadino del Mezzogiorno si oocu~
perà di lara seoonda i loDO meriti, quando
noi camunisti avremo affidata ai più giOiv;ani
il destina socia,lirsta dell'uoma del Sud. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dirchiaro chiusa la di-
SCus'siOine generale.

Ha facoltà dil parlare l'onorevoOle relator,e.

F O L L I E R I, relatore. Onal1evole
P,res~dente, onorevole rappl1esenrtante del Go~
verno, oOnarevoE coLleghi, ho asooltata artten-
tamente gli interventi. del senatore Pelli'Oanò
e del senatore Argiraffi e in verità sona me~
ravigliato che questo disegno di legge, di
natura squi,shamente teonico-giuridica, ab~
bia potuta dare la stura a tuHa la .gamma
dei prablemi, che investano ,la Cal,abria e in
particolare la dttàdi Reggia. OredOi che 'la
rappresentaz~one di questi prablemi ~ ~i
rkostruzione, agricoli, industriali, ammilni-
stmtivi, regianali ~sia stata semplicemente
un'antioipaZJione di quella che potrà ,es,sere
la discussione che il Senata dovrà indub~
biamente affrontare allarquando si discut,elrà
la legge sul ri,lando del MezzogiO'rna.

In O'rdine arI deoreto al nO'stro esame, ho
avvertho semplicemente due parol,e, un av~
verbiOi ed un aggetthro, che sono state pro-
nundate dall'ultimo oratO're il quale ha de~
finito questa deoretO' penosamente dilatario.

A R G I R OFF I. Certa.

F O L L I E R I, relatore. Il decreta nan è
penosamente dilatorio; esso viene inoantro,
secondo quelle ,che sono le nastre vradiziOini,
seconda quella che è la necessità posta da
una stato di agitaz,ione, di savversione come
qudlo che si è verificato a Reggia Calabria,
agli interessi delle persone che sono pa]1ta~
tric:i di tiltoli di credito che sO'no scaduti
dur,ante H periodo di agitaziane; e ISOiprat-
tutto viene incontro a '00'10'1'0i quali stanna
subenda proceduDe esecutive ohe vengono
sospese secOindo l'articala 3 del decreta Sltes-
so. (Interruzione del senatore Argiroffi). Non
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sOilo, ma ill Governo ha vOiluto anche p~edi-
spOHe un mezzo di ripal1azione per quanti,
nOin avendo potuto fal'e onore agli impegni
scaturent,i dai tHOili, h~nno visto i 10'ro no-
mi sui bollettini dei! protesti: e perdò ha
fatto obbligo alLa C~mera di commercio, in-
dustria, ~griooltura e artigianato di 'J:1ettifì-
care questi bOlLlettini. Mi pal1e che tutto que-
sto sia a vantaggio di quei ci:ttadini che, re-
sidenti in Reggio Calabl1ia o qui Itmvatisi
durante le ,agitazioni' che h~nno oontr,~ddi- '
stinto quella terra in questi ultimi mesi, non
hanno potuto agi've per adempiere ai 'lOlro
doveri scatU!~enti da quei titoli.

Quindi il deaeto, così come viene pl1OpO-
sto all'approvazione, merita il oonsenso da
parte del Senato perchè risponde ~d un'esi-
genza avvertita .c1rugH operator:i economici,
anohe se essa è mal'ginale e non a,ssorbe
tutti i problemi di Reggio Grulabria.

P RES I D E N T E. Ha facoltà dipar-
lrure l'onOlrevo1leSottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia.

P E L L I C A N I Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Il Governo
ringrazia il relatO're senatore Follieri e gli
intervenuti nella discussione senatori Pel-
licanò ed A:rgiroffi per il cOintributo corrmn-
que costruttivo che essi hanno dato alla mi-
gliOlre conosoenzl~ dei prOlblemi geneIiali del-
la CalabrIa (problemi che sono ben present,i
ed ruttivamente presenti neLl',azione e nel pro-
gramma del Governo, ma che non potevano
trovare ,posto nelle dimensiOini neoessaria-
mente, teonicamente limiltate de[ deoreto-
legge) e Iìéllccomanda la OOinvel'siOinein ,legge
del decreto stesso.

P RES I D E N T E. Passiamo om alla
diseuss:ione dell'articolo unico. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto.Jegge 20
aprile 1971, n. 162, recante provvedimenti
intesi ad ovviare alle conseguenze della si-

tuazione di emergenza verifìcatasi nel co-
mune di Reggio di Calabria.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
dOimanda di pa'rl.a:re, metto ai voti il disegno
di legge nel suo articolo unico. Chi l'approva
è pr;egato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettma delle
mterrogazioni, con richiesta di risposta
scritta, pervenute aLla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, SegretarlO:

PBLL1CANO. ~ Ai Ministri della pubblI-
ca istruzione e dell'interno. ~ Per sapere
se siano a conoscenza del grave ed esage-
rato provvedimento disciplinare adottato
dal consiglio dei professori del liceo scien-
tifico «Leonardo da Vinci» di Reggio Ca-
labria nei confronti dell'intera classe IV-I,
per aver fatto circolare, durante la lezione
di religione, anticoncezionali meccanici gon-
fiati.

Per tale motivo 6 alunni ,sono stati sospe-
si dalla frequenza scolastica per IUnperiodo
di 2 anni, 4 alunni per 1 anno e 15 alunni
per 15 giorni: per questi ultimi. «rei di
omertà », è 'seriamente compromesso l'an-
no scolastico, dato .il particolare periodo.

All'identificazione dei colpevoli si è arri-
vati attraverso un procedimento inquisi-
torio che sa di « processo alle streghe ».

Si chiede, pertanto, se i Ministr:i interro-
gati non ritengano eccessivo il provvedimen-
to adottato (peraltro basato sul regolamen-
to scolastico del 1925) che Isi rifletterà ne-
gativamente sugli incriminati e sulle fami-
glie interessate.

Si precisa che l'episodio, anche se di
pessimo gusto, non è ahro che il risultato
di una politica pseudo-morale e repressiva
che l'attuale società esercita sui giovani e
la conseguenza del fatto che la scuola ita-
liana, che è lo specchio della società, con-
sidera ancora « tabù» l'insegnamento ses-
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suale ed ignora altri problemi che nei tempi
attuali dovrebbero essere affrontati.

Si invitano, quindi, i Ministri interrogati
a svolgere un'indagine seria ed approfondi-
ta affinchè l'episodio venga riportato nelle
giuste dimensioni e si eviti che un provve-
dimento così severo possa allontanare dal-
.la scuola, forse per sempre, molti alunni
meritevoli, con imponderabili effetti cultu-
rali e sociali. (int. scr. - 5193)

LI VIGNI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per conoscere i motivi che lo hanno indotto
a presentare al Capo dello Stato il decreto
15 marzo 1971, attraverso il quale si ridu-
ce al numero di 1.011.000 le serie speciali
per collezionisti delle monete emesse nel
1971, rispetto alla cifra di 1.140.000 prevista
nel precedente decreto del Presidente della
Repubblica del 3 dicembre 1970.

Non si riesce, infatti, a comprendere co-
me si possa disattendere un preciso impe-
gno, giusto o sbagliato che fosse, qual è quel-
lo che il Governo assunse con il decreto del
3 dicembre 1970, oltretutto ricevendo il de-
naro corrispondente alle prenotazioni effet-
tuate.

Nel caso in cui si trattasse di una misura
antispeculativa, pare all'interrogante che si
otterrebbe, allo stato attuale delle cose, un
effetto diverso, poichè una diminuzione del-
la tiratura non rallenterebbe certo la specu-
lazione. (int. scr. - 5194)

TROPEANO. ~ Ai Ministri dei trasporti

e dell'aviazione civile e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ (Già into or. - 1881)

~

(int. scr. - 5195)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 17 maggio 1971

P RES I D E N T E. IiI Senato tomerà
a riunirsi in seduta pubbHca lunedì 17 mag-
gio, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Interrogazioni.
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II. Discussione delle domande di autorizza-
zione a prooedere in giudizio:

1. Contro il senatore GUANTI,per il rea-
to di oltraggio aggravato a pubblioo uffi-
ciale (articolo 341, primo e ultimo com-
ma, e 61, n. 2 del Codice penale) (Doc.
IV n. 2).

2. Contro il senatore ABBIATIGRECOCA-
SOTTIDolores, per il reato dI cui all'arti-
colo 1 del decreto legislativo 22 gennaio
1948, n. 66, in relazione all'artioolo 56 del
Codice penale -(tentato blocco stmdale) e
aH'articolo 18 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza (corteo non auto-
rizzato) (Doc. IV n. 33).

III. Seguito della discussione dei disegni
di legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del-

l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina-
mento derI'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz-
zazione delrincarico di alcune categorie
di incaricati Jiberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i
tecnici laureati delle UniveI1sità (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in
ruolo dei docenti universitari (1407).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

VERONESI, BALBO, PREMOLI, ARENA,
FINIZZI, D'ANDREA, PERRI, BlAGG!. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
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~ Premesso che, in data 30 luglio 1969, fu
presentata un'interrogazione con la quale si
chiedeva al Ministro di conoscere quali con-
creti provvedimenti il Governo intendesse
adottare per favorire lo smaltimento delle
eccedenze di grano tenero, in applicazione
dei Regolamenti comunitari e con particolare
riferimento alla possibilità che anche a sin-
goli agricoltori fosse consentito l'acquisto
di grano tenero da denaturare a scopo
zootecnico, e ricordando che tale sbocco rap-
presenta un importante strumento di alleg-
gerimento delle eccedenze, gli interroganti
prendono atto che, pur con grandissimo e
pregiudizievole ritardo (durante il tempo in-
tercorso dall'interrogazione richiamata alla
risposta data dal Ministro in data 7 gennaio
1970), alcuni provvedimenti di attuazione so-
no stati approvati, ma devono constatare che
nella realtà dei fatti le operazioni di acqui-
sto e di denaturazione da parte di privati
non sono tuttora possibili a causa del man-
cato perfezionamento dei meccanismi finali,
come le modalità di pagamento del premio
e dei documenti accessori, con la conse-
guenza di lasciare insoluto il problema gene-
rale della denaturazione e quello specifico
degli allevatori che, tra l'altro, utilizzando
grano tenero eccedentario, avrebbero potu-
to contribuire a ridurre le ingenti importa-
zioni di cereali foraggeri alle quali si è co-
stretti a ricorrere, con enorme esborso di
danaro, per far fronte al fabbisogno dei con-
sumi.

Quanto sopra considerato, gli inttrrù-
ganti chiedono al Ministro come intenda in-
tervenire urgentemente per far sì che le
strettoie burocratiche finali vengano supera-
te, onde consentire un regolare svolgimento
delle operazioni di acquisto e denaturazione
da parte dei privati interessàti. (int. or. -
1520).

BRUSASCA. ~ Ai Ministri dell'agrIcoltura

e delle foreste e della sanità. ~ Per sapere
quale aziane il Gaverna intende svolgere per
far rispettare da tutti i vinificatari, indivi-
duali e callettivi, la legge che regala la tra-
sfarmaziane delÌe uve in vinO' e la conserva-
ziaIie del vinO' in ambienti idanei e tutte le

altre che devonO' garantire la qualità del prO'.
dotto nelle migli ari candizioni igieniche e
sanitarie.

In alcune zone, nelle quali sano entrate in
vigare le tutele delle denominazioni di ori-
gine dei vini, parecchi produttori, che prima
non vinificavana le laro uve, allettati dalle
prospettive create dalle nuove narme, hannO'
iniziata la praduzione diretta del vinO', fa-
cendola però in condiziani che possanO' pre-
giudicare il buan name delle denominazioni
locali.

Tutti i viticaltari hannO' avviamente il di-
ritto di vinificare le laro uve, ma nessuno de-
ve paterla fare in spregio delle difese tecni-
che e sanitarie prescritte nei riguardi dei
cansumatori e dell'ecanomia generale.

L'interrogante chiede, pertantO', che il Ga-
verno provveda nel mO'da più efficace, chie-
dendo la callabaraziane degli Enti locali e
delle categarie dei viticaltori, delle cantine
saciali, degli enatecnici e dei periti agrari
per attenere che tutta la vinificazione nazia-
naIe sia in grado di reggere alla campetitività
di quelle del MercatO' comune, i cui prodatti,
per effettO' della liberalizzaziane, stanno

creandO' dure cancarrenze per quelli nazia-
nali. (int. al". - 1677)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per essere infarmato:

se è vero che la Stato prima del 1960
aveva predisposto ed ufficializzato un mas-
siccio interventO' finanziaria di diversi mi-
liardi per la tanto attesa ristrutturazione
dell'agricaltura nella Valle Peligna;

se è vera che tale interventO' nan è pur-
trappa scattata a causa delle paurose lun-
gaggini burocratiche per l'appravaziane del
piano di bonifica, redatto sin dal 1960 daLla
OTI (Organizzazione tecnica internazianale),
approvazione avvenuta il 23 marzo 1970;

se è vero che il predisposto finanzia-
mento, dato il lungo tempo trascorso (dieci
anni), è stato dirottata altrove, aggravandO'
lo stato preagonico dell'agricoltura della
Valle Peligna, le cui popolazioni sono state
costrette ~ e lo sono tuttora ~ ad elemo-

sinare un posto di lavoro all'estero;
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se è vero tutto quanto esposto, quali
pm gravi responsabilità si attendono per
legi ttimare:

1) la denunzia in sede penale degli
amministratori, che si sano avvicendati alla
gestione del Consorzio di bonifica, per il
reato di omissione di atti di ufficio e l'im-
mediata decadenza dall'incarico degli attua-
li amministratori per sostituirli con un com-
missario nella persona di un funzionario del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste;

2) l'eventuale conseguente richksta di
responsabilità civile a carico di detti ammi-
nistratori, se >risulti, attDarver,sa una respon-
sabile inchiesta, che vi sia stata infedeltà
nella conduzione del Consorzio, te cui fun.
zioni istituzionali al servizia dell'agricoltum
sarebbera state gravemente disattese, tolle-
rando così che il grosso patrimonia lagrircolo
della VaUe Peligna continuasse a deteriorarsi
in una drammatica spimle discenslianale;

3) l'opportunità e la doverosa urgenza
di sottaporre altri comsor~i, che alltrove si
s.arebbero ugualmente assunti responsabili-
tà di disimpegna, allo stessa regime commis-
sariale, nell'attesa che gli stessi consorzi ,sia-
no trasfo.rmati in uffici di collegamento e di
coordinamento dell'Ente di sviluppa, evitan-
do in tal mO'do spreco dieneI1gie, amche eca-
nomiche, in una duplicaziO'ne di funzioni di-
spersive e spesso cO'ntraddittor.ie, a tutto
danno di un seria programma di valairizza-
zione agraria. (int. or. - 1903)

PECORARO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere quali ur-
genti provvedimenti intenda adottare, od ab-
bia già adottato, per garantire ai produttori
di mandarini dei comuni del palermitano la
possibilità di fruire delle provvidenze previ-
ste dai regolamentli CEE che cO'nsentano di
superare la crisi di mercato.

In particolare, si chiede di sapere se il
Ministro ritiene di poter applicare in favore
dei mandarinicoltari palermitani le medesi-
me agevolazioni già concesse nella decorsa
campagna ai prO'duttori di arance della Si-
cilia orientale e, in maniera specifica, l'as-

sunziO'ne degli oneri di ritiro e dei relativi

interessi bancari da parte dell'AIMA, nan-
chè l'avvio dei mandarini da ritirare alla
trasformazione industriale.

Quanto sapra si chiede perchè la situazio-
ne ha raggiunta un grado di notevO'lissima
gravità per la stasi persistente di mercato e
per i prezzi estremamente bassi che, non
compensando nemmeno le sole spese di col-
tivazione e raccolta, minacciano di compro-
mettere definitivamente l'ecanomia di parec-
chie migliaia di piccO'le aziende della zona.
Onto or. - 1976)

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapeDe se risponda a verità
la notizia che un fo.lto gruppo, di soci del-
!'importante ooaperativa ,edilizia «Ultna
Edil », con sede in NapO'li, Via Nuova Ca-
maldaH 23, ha denunciato gravi irregalaI1ità
amministrative e contabili verificatesi nella
conduzione della suddetta cooperativa oon
unespO'sto inviato al Ministero del lavaro
e della previdenza sociale, all'Ispettorato del
lavO'ro ed al prefetto di Napoli.

In particolaI'e, in tale denunzia s.i eviden-
zia 1'0neDe di interessi passivi per centinaia
di milioni di lire ed irregolari operazioni di
vendite di terranei, oltrechè arbitrarie sosti-
tuzioni di amministratori.

Gli interroganti chiedono pertanto quaU
urgenti provvedimenti di revisione contabile
ed amministrativa il Ministro intenda dispor-
re per evitaI'e che i sacrifioi di circa 200 fa-
miglie di lavoratori per proourarsi una casa
vengano resi vani a causa di un'amministra-
zione non oculata della suddetta cooperativa.

Si chiede, inoltre, di sapere se in passato
siano state compiute revisiO'ni contabili ed
amministrative per la caoperativa in oggetto
e quali siano stati gli eventué\Jli risultati.
Unto or. - 1600)

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere Se non ritenga urgente intervenire per
far rientrare nella legalità la direzione del
complesso industriale «Lanerossi », con se-
de in Faggia, la quale, per una serie di aUi
arbitrari, ha cO'stretto le maestranze (1.000
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dipendenti) a ricorrere a:ll'oocupazione deHa
fabbdoa.

Riisulta agli inteJ:1roganti, infatti, che gli
operai hanno da lungo tempo avanzato una
piattaforma rivendicativa che affronta i pro-
blemi della riduzione delle ore ,settimanali,
del premio di produzione di 200 ore di salario
annuo, di una giusta remunerazione del cotti-
mo, della revisione dei gruppi retributivi, del
trasporto degli operai da Foggia alla .fabbri-
ca, di una mensa migliore e meno costosa
(800 lire per un misero pasto) e dell'allaccia-
mento di una condotta idrica per uso pota-
bile. (int. or. - 2222)

D'ANGELOSANTE, ILLUMINATI. ~ Ai

Ministri dell'industria, del commercio e d~l-
l'artigianato, delle partecipazioni statali e
deL lavaro e della previdenza saciale. ~
Per sapere:

a) se non ritengano in contrasto oon le
leggi Vligenti e gravemente lesivo deHe nor-
me poMe a tute1a dell' occupazione 'Operaia,
delle condiz~OIni dell'ambienue di lavaro e
della protezione contro gli infortuni IiI com-
portamento della società « Monteoatini-Edi-
son », ,la quaLe, nel suo ,stabilimento di Bus-
si sul Tirino, realizza un anormale mpporto
di la\l:o,ro, cOIn maestranze formalmente e
fittimamente allle dipenden2Je di imprese co-
siddette lappaltatrid di essa « Montecatini-
Edison» (GRANDIS, COMa T, eccetera);

b) quali provvedimenti intendano adot-
taIie per rimuovere tale situazione, nonchè
per lindurre le apparenti anzidette interme-
diaIìÌe del,La «Montecatini-Edison» a IìÌspet-
tare i co,ntmtti nazionali di lavol1O in vigore
ed a trattare per la stipulazione degli inte-
grativi aziendali e prov;inciali;

c) quaU misure ,intendano promuovere
contro la « Montecatini-Edison» che, inter-
venendo a tutela delle sue prestanome (cioè
a difesa dei propri interessi), ha realizzato
la serrata dei suoi stabilimenti;

d) irp.v;irtù di quali poteri e su autoriz-
zazione di chi il vice prefetto vicario di Pe-
scara sii ,sia Iìifiutato di intervenire a pro-
muovere trattative, al fine di sanare la si-
tuazlione sopra descritta, e si sia fatto in-
v,ece difensore dell'i1legale sermua posta in

essere daUa «Montedison », assumendo un
atteggiamento autoritario ed apertamente
ingiuriosa nei confronti degli operai, dellle
loro rappresentanze sindacali e delle Ammi-
nistmzioni comunali (sindaci e consigli) di
PO'pOlli e di Bussi sul Tirino. (int. or. - 2273)

FARNETI Ariella, CINCIARI RODANO
Maria Lisa, BONAZZOLA RUHL Valeria,
MIrNELLA MOLINARI Angiola, ROMAGNO-
LI CARETTONI Tullia, CALAMANDREI. ~

Al Ministro della pubblica istruziane. ~ Per
sapere quali provvedimenti intende assume-
re perchè agli insegnanti delle « scuole al-
l'aperto» sia riconosciuta la maggiorazione
di punti 0,50 per ogni anno di servizio pre-
stato ai fini della partecipazione al concorso
per merito distinto.

Poichè la maggiorazione è accordata agli
insegnanti di « scuole speciali », gli interro-
ganti ritengono che le, « scuole all'aperto»
siano da considerarsi a tutti gli effetti « scuo-
le speciali ». Infatti:

1) !'istituzione della « scuola all'aperto»
trae origine dall'articolo 230 del testo unico
5 febbraio 1928 al quale fa riferimento il
decreto legislativo del Capo provvisorio del-
lo Stato del 3 settembre 1947, n. 1002, se-
condo comma, riguardante l'educazione dei
fanciulli « predisposti »;

2) le scuole all'aperto, nelle convenzioni
stipulate tra comuni e provveditori agli stu-
di, sono menzionate come « scuole speciali »;

3) le scuole all'aperto accol~ono ed edu-
cano per 8 ore giornaliere continuative alun-
ni gracili, predisposti, asmatici, scelti ed av-
viati a questo tipo di scuola dai medici sco-
lastici;

4) i maestri delle scuole all'aperto per-
cepiscono l'indennità di contagio prevista
dall'articolo 230 del testo unico 25 febbraio
1928, n. 577 e !'indennità mensile dovuta a
norma dell'articolo 28 del regio decreto 1°
luglio 1933, n. 786, ai maestri delle « scuole
speciali »;

5) secondo la giurisprudenza, « scuole
speciali» non significa soltanto « scuole per

anormali », ma « scuola svolgente un com-
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pito particolare e discostantesi dalle scuole
normali per particolari funzioni }}.

Infine, insigni uomini della scuola hanno
unanimemente riconosciuto le «scuole al~
l'aperto }}come « scuole speciali}} indispen~
sabili a garantire a fanciulli, particolarmente
bisognosi di aria, moto, sole, un armonico
sviluppo fisico, psichico e intellettivo.

Gli interroganti si augurano che il non
riconoscimento della maggiorazione del pun~
teggio a favore degli insegnanti di scuole
all'aperto non rappresenti il primo atto per
l'emarginazione di dette scuole o, ancor peg~
gio, la loro soppressione come potrebbe far
supporre la tormentata vicenda della scuola
all'aperto « Giardinieri })di Porta San Seba~
stiano a Roma,

In considerazione di quanto esposto, si
chiede un tempestivo intervento chiarifica~
tore onde fugare legittime preoccupazioni
ed~evitare un ingiustificato arbitrio ai danni
degli insegnanti delle scuole all'aperto. (int.
or. ~ 1132)

MAONO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscen~
za del fatto che nel comune di Manfredo~
nia numerosi alunni della scuola media, per
poter frequentare la scuola, devono percor~
l'ere a piedi, giornalmente, più di quattro
chilometri, dovendosi portare da un'estre~
mità del centro abitato, ove funziona rego~
larmente una scuola ,media, all'altra estre~
mità, ove è stata istituita, lo scorse ottobre,
una nuova scuola media.

Ciò è stato imposto dal provveditore agli
studi di Foggia, il quale, noncurante dei
tempestivi interventi e delle vive proteste
dell'Amministrazione comunale. o;enza alcun
giustificato motivo ha voluto che nell'iscri~
vere i ragazzi all'una o all'altra scuola non
si tenesse conto del rione di residenza di
ciascuno.

L'interrogante, dato il gravissimo disagio
che quanto sopra arreca agli studenti in
questione ed ai loro familiari chiede che il
provveditore agli studi di Foggia venga ob~
bligato a rivedere la sua assurda e provo~
cataria decisione. (int. or. ~ 1945)

ANTONICELLI. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapere se è a cono~
scenza del fatto qui sotto precisato e come
intenda intervenire per correggere l'evidente
incresciosa risultanza di una deliberazione ad
esso inerente, in tal modo suffragando le me~
ritorie intenzIOni di quanti hanno manifesta~
to disaccordo e protesta, come anche organi
di stampa hanno in questi giorni riferito.

Il fatto è il seguente: dall'anno scolastico
1961~62 una scuola media di Roma, venuta a
prendere sede in locali della scuola elemen~
tare « V. Alfieri », in via Bravetta, e diventata
autonoma, deliberò di intitolarsi a « Raffae~
le Persichetti )}, cioè al nome di un valoroso
insegnante del liceo « E. Q. Visconti », cadu~
to nella difesa di Roma a Porta S. Paolo nel
settembre 1943 alla testa dei suoi granatieri
e decorato di medaglia d'oro al valore mi~
litare.

Nel 1966, per sovrappopolazione scolastica
e difetto di locali, la scuola « Persiohetti »

venne scissa d'autorità in due scuole: una
parte (la primitiva) esulò altrove, la nuova
rimase in quei locali anzidetti, intitolandosi
a «G. Verdi }).

Tornate a fondersi le due scuole e affidan~
dosene la direzione unica alla preside della
« G. Verdi )} (e purtroppo accrescendosi l' en~
tità numerica del nuovo istituto e non ottem~
perandosi a quanto previsto dalla legge nu~
mero 1859, articolo 10, secondo comma), nel
novembre 1970 fu posta in votazione nomi~
naIe ~ e non segreta, come ripetutamente
richiesto ~ la denominazione .da destinare
al nuovo istlituto, e ,risultò il ¥oto favor,evole
al nome di «G. Verdi », anche per il fatto
ohe il ,oorpo insegnante è :in larga maggio~
ranza composto da provenienti dalla ex
« Verdi ».

Per conseguenza, il nome dell'eroe Persi~
chetti, figlio di una distinta famigHa ,cattoli~
ca di Roma, uomo ,il cui sacrificio è ,di gene~
roso ammonimento ai, giovani, di onore alla
città e alla nazione, è venuto a scompanire,
con profondo rammarico e turbamento della
cittadinanza, di insegnanti e di alunni.

Non pare giusto all'interrogante che si in~
vochi ,la democratidtà del voto, la quale è
inficiata dal rilievo di cui sopra e distorta
in origine dallo 'stesso fatto di proporre la
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,oancellazione di un nome di così doquente
significato a favore di un altro, pur grandis-
siJIno, maaunpiamente da .almeno settant'an-
ni glorificato in pubbliche, nazionali me-
morie.

Si confida pertanto lin un senso di profon-
da consapevolezza da parte del Ministro in-
terrogato. (int. or. - 2044)

GERMANO. ~ Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. ~ p1remesso:

chela legge 1° dicembre 1965, n. 1368,
iriconosoeal pel1sonale di!rettivo e dOlcente
la faooltà di chiederearll'ENPAS, agli effetti
della liquidazione dell',indennità di bUOInusci-
ta, la valutazi.one dei <servizi statali,civiilie
miLitari, prestati anteriormente all'inqua.
dnamento nei ruali, nonchè dei periodi di
'studi: universitari già \èalutahiLi ai fini del
trattamento di quiescenza;

che IiIdecreto ministeriale4 luglio 1966,
contenute lIe norme di attuazione delta pre-
detta legge n. 1368, stahihsceche «ai fini
della determinazione del contributo di :ri-
scatto degli: ilsoritti in 's,ervizio al 5gennarro
1966, a laro supe[[1stilti, :i quali ,abbiano pl1e-
sentato, o presentinO', damanda entro i,l 25
gennaio 1968, per 'retribuzi.one annua con-
t!ribu1Jirvasi cansidera la retribuzione sOllo
parzialmente cangl.obata in base al:le milsUlre
vigenti al 28 febbraio 1966 »;

che ila circolare n. 8/IX del22 settembre
1966 del Servizio previdenza ENPAS e, suc-
cessivamente, la circolare n. 3450/B n. 155
del 18 marzo 1968 de1nspettomto pensioni
precisano che i dati relativi al cont1eggilOdel
cantributo per H ,d'scatta dei suddetti pe-
riodi di servizio vanno rifedti aHa data con-
venz:uonale di presentaZlione della domanda
stessa;

che l'articolo 4 del già citato decreto mi-
nistedalie 4 ,luglio 1966 stabiHsce che le do-
mande di riscatto debbano pervmritre al.
l'ENPAS, deb.iJtamente istruite, entro 12 me-
si dalla data della ,1011'0presentazlinne all'Am-
minilstraziane statale cOImpetente e comun-
que nOln OIltre 18 mesi dalla data di pubblica-
ziane del decreta di approvazione deMe nor-
me di cui allo stesso deereto ministeriarle 4
luglio 1966 ,e cioè entro iill25 gennaio 1968;

che l'ENPAS,in forza delle pr,ecedenti
norme, assume a base del conteggilO ora lo
stipendio in godimento alla data deJrla pre~
sel1ltazione della domanda Ce ciò nel caso
che questa sia pervenuta ai 'suoi uffici ,enlÌro
H 25 gennaio 1968), .ora lo stipendio in godi-
mento aUa dava di ,arrilvo della domanda (e
ciò nel caso che questa sia pervenuva ai sUOli
amici dO'po il 25 gennaio 1968);

che il rital1do con cui mol ti,ssime do~
mande di riscatto del personale dlilrettivo e

doeent'e sono pervenute agli uffici deU'ENP AS
è imputabile nOin cerltamente ragli interessati,

i quali però ne subiscono un notevole danno,

J'interw:gante chiede di conoscere !See tin
che modo il Ministro intenda ,intervenke alI
fine di slarlv:agualDdare gli interessi del per-
sOinarle direttivoe dacente, il quale viene ad
essere leso da un rirtardo, nO'n ad esso tim~
putahille, nell'istruzione della pl1atica di! cui
a;l decreto ministeriale 4 luglio 1966, in ap-

plicaziane deHa legge 1° dicembre 1965 (int.
or.-2333)

La seduta è tolta (ore 11,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


